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LEGGI E DECRETI

12 numeto 162 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della. Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 25 maggio 1918, n. 517;
Veduto il Nostro decreto 2 settembre 1917 21. 2153;
Udito il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate le unite disposizioni regolamentari

firmate, d'ordine Nostro, del ministro segretario di
Stato per la istruzione pubblica per l' applicazione
delle disposizioni della legge 25 maggio 1913, n. 517,
non contemplate dal Nostro decreto 2 settembre 1917,
n. 2153.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma, addì 11 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA

ORI.mo - BERENlNI,
Visto, Il yttardasigrih . SAcom.
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REGOLAMENTO
Iiei• l'aliplicazione della legge 25 inaggio 1913 n. 517,

concernente la trasformazione d'Istituti d'istruzione
e d'educazione.

TITOLO I.
Trasformazione dagli Istittíti autonomi e dipendenti

da nti autonoini d'istruzione e di educazione in
servizio dell'isfruzione inagiskale.

Procedimpntp.
Art. 1

Le istanze rivolte adlottenero la trasformazione degli Istituti con-
emblâti dalPark. 1 dolla legge 25 mággio 1913, 4. 517, dehbono es-
ere presentate al Ministerp della istruzione pubblica con il corredo
dei documenti qui sotto indicati:

a) 14 deliberazione con cui la trasformazione à proposta;
b) unà relazione ppeticolareggiata sul modd con cui l'Istituto

adempie-ai sudi finisattuÀli e sulle cause cÍte rendono utile o no-
Se arÏo 11 öŸvedimento proposto, con Tindjeazione delle riforme
a'õYdliiantèntó e di sqogo cui l'Istituto sia stàto sottoposto dal tempo
della spa foodàsfone in jsoi;

c) l'atto di fopdazione dell'Istituto nel cui interesse vien fatta
la proposta,e,in mancanža di un vero e proprio attoditondazione,
i:titolifequipollenti: possesso di stato, memorie storiche o docu-
isentVohè ßlàào nõtizia sicura dell'origine e della natura dell'Isti.

Ape antiche regole e costituzioni,gli statuti organici e i re-
oÏa enti;

e) una copia dell'ultimo conto cogeuntivo approvato e un

prosp to riassuntiio dalle condizioni pátrimoniali dell'Istituto con
la indleaktorie degli oneri che stanno a suo carico. Ove l'Istityto
posÑeggi lasöiti sþeciali per l'adempimento del proprio o*di altro
fineinälelasi, ne vp fatto eenno in apposito eleneo da allegare al
prospetto, indicando l'atto o titolo costitutivo del lascito, la data e

l'ammontare di esso ;

f) Ja taþella organica del parsonale stipendiato e sälariato a

carloo dell'Istituto.
Art. 2.

.
Qualora la propostà di ‡rasformazioro mfiova dal Ministero della

istruzione pubblica l'Amministraziorío dell'Istityto o tenuta a tra-
smaitere al Ministel'o stesso i docunicúti indíeat1<al commi c), d),
e), f) dell'articolo precedente, i quali, se si trätta di Istituto non

dipendente dal detto dicastero, yengono i·ichièsti per mezzo del
prefetto della Provincia, clie potrà fissare, un termine per la pre-
sentazione di essi.

Art. 3.
Äirli diretti dell'applicazione delgdomma dell'art23 della legge

25 maggio 1913, d. 517, il Miriistero dell'istrúžione pubblica comu-
nica al hiinistero dòlÏ'interno l'Istanza di trasforniazione, corredan,
dola degli atti di fondàzione e di tutti gli altri titoli che valgano
a defe minate la liatura giuridica dell'Istituto.

el aaho che la trapTormazione'sia promossa dal Ministero della
is azÌonb púbblica, s no comunicate al Ministero dell'uiterno anche
le ossèrŸazioni dell'Ámministrazione dell'Istituto sulla proposta
meëesima.

Art. 4
La pioposta di trasformagone, corredata di tufsti i documenti di

cui nèi préôddenti articoli, à trásmessa alla GÌunta del Consiglio su-
podore della istružione pubblica per 11 parera di cui all'art. 2 della
legge 25 maggio .1913, n. 517.
La proposta medesima, corredata di questo parere, è trasmessa

al R provveditore agli studi della Província nella quale ha sede
Platituto da trasfonnare, perchè ne curi la pubblicazione nell'alto
del Consiglio scolastico provinciale.
Tutté le opposizioni, di cui al prÏmo cómtna dell'art. 2 della, legge

surrieorda‡a, devono essére presentate, outro trenta giorni dalia
nubblicazione..al R. Drovve'ditore agli studi.

Entro i primi cinclue giorni dalla pubblicazione di cui ai comtha
precedenti, viene affisso all'albo niunicipale del, Comune in cui ha
sede*l'Istituto da trast'ormare, un avviso indicante la pubblicazipno
medesinia, il suo scopo, ed i termini entro i quali si possono pre-
sentare opposizioni af R. provveditore.
Il R. provveditore agli studi, decorsi i trenta giorni, deve tra-

smettere al Ministero il certificato dell'avvenuta pubblicazione a le

opposizioni presentategli.
Art. 5.

Il Ministero, sulla búse dei risultati del procedimento di trasfor-
mazione, compiuto a norma dei precedenti articoli, e dolPart. 2 della
legge 25 maggio 1913, n. 517, provvede all'emanazione del decreto
reale di trasformazione, secondo 11 disposto dell'art. 3 della legge
medesima.

Statuti.
Art. 6.

Entro tre mesi dalla data del decreto' di trasformazione l'Ammi-
nistrazione dell'Istituto trasformato proporrà le riforme da apper-
tatgi allo statyte, tenendo conto del nuovo fine assegnato all'Isti-
tuto medesimo, delle tavole di fondazione e delle norme generali
contenute nella legge e nel regolatnento.

Art. 7.
Sullo,sohema di statuto, che deve essere approvato peredecreto

Reale, su proposta del mioistro della istruzione pubblica, devono
pronunciarsi il Consigho provinciale scolastico e la Giunta del Con·

eiglio superiore della istruzione pubblica.
Art. 8.

Lo statuto provvede, outro i limiti stabiliti dalle leggi e dal pre-
sente regolamento:

a) alla determinazione dello scopo dell'Istituto e dei modi nei

quali esso scopo é adempiuto;
b) alla determinafione dei,mezzi economici destinati al con-

seguimento del fine;
c) alla costituzione ed al funzionamento dell' amministra-

zione;

d) alla determinazione delle attribuziolii degli uffici ammini-
strativi dell'Istituto medesimo;

ey alle, norme che regolano l'ammigsione e lo stato del per-
sonale educativo e insegnante,, se le scuole sono pareggiate, com-
prese quelle per il conseguimento delle indennità ö pensioni;

f) plle norme circa gli alunni interni ed esterni.
Ordinamento e funzionamenta amministrativo

degli Istit,uti trasformati.
Art. 9.

11 Consiglio d'am1pinistrazione dell'Istituto trasfärmato a norma

della legge 25 maggio 1913, n. 517, è di regola cómpostät
A) per gl'Istituti in cui sia stabilita una scuola normale :

a) Ëi un presidente e di due membri, nominati con R. do-
creto, su proposta del ministro della istruzione publilica; ·

b) di drie membri eletti, uno dal Consiglio scolastie,o provin.
ciale e uno dal Consiglio comunale del luogo in cui ha sede l'Isti
tuto, sceltiÍanche fuori dei Consigli stessi;

c) del capo dellIstituto ;

B) negli altri Istituti:
a) di un presidente;
b) di due membri nominati con R. deoreto, su prdposta

del ministro della istruzione pubblics;
c) del capo dell'Istituto.

Qualora, per rispettare il più possibile le tavole di fondazione,
si ritenga necessario di comporr,e diversaméni¡e il Consiglio di
amministrazione dellIstitute trasformato, dovranno in ogni caso
farne parte, oltre il capo dell'Istituto, almeno due membri nomi-
nati per decreto Reale compreso tra essi il presidente.

Art. 10.
Il presidente e i membri di nomina governativa 'od elettiva e

gli altri membri del Consiglio d'amministrazioÑe, la cui nomino
è t mporanea, durano ia carica tre anni e passono essere ricon
fermati.
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Sono applicabili al Consiglio d'amministrazione degl'Istituti tra
sformati le disposizioni degli articoli 11, 12, 14 e 15 della legge
17 luglio 1890, n. 6972.
Le funzioni di presidente e di membri dei Consigli d'ammini-

strazione sono gratuite; danno però diritto al rimborso delle spese
necessarie per la esecuzione di speciali incarichi.

Art. 11.
Il Consiglio d'amministrazione s'aduna almeno (ogni tre mesi. Si

aduna altreal ogni qualvolta il presidente lo convechi o quando
due cotisiglieri ne facciano domanda.
Le delibefazioni dei Consigli d' amministrazione si prendono

coli l'intervento della metà più uno dei membri del Consiglio ed
a maggioranza assoluta dei voti degli intervenuti.
Rói casi di parità, prevale il voto del presidente.

Art. 12.
I processi verbali delle sedute sono stesi dal segretario dello

Istituto o, in mancanza di questo, da uno dei consiglieri designati
in principio di ogni anno, e debbono indicare i punti princi¡iali
delle discussioni ed il numero dei voti rosì pro e contro ogni pro-
posta. Sono letti all'adunanza e dalla medesima approvati.

Art. 13.
Sono applicabili alle delib,erazioni dei Consigli'd'amministrazione

le disposizioní degli articoli 294, 302, 303, 326 del testo unico della

legge coinunale e provínciale approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148.

Art. 14.
Decadono dalla loro carina quei consiglieri che, senza giustificato

motivo, nod intervengano a tre sedute consecutive, 0, nel corso del-
l'anno, non prendano parte alla metà delle adunanze. La decadenza
6 diebiarata dai rispettivi consigli d'amministrazione e il R. prov-
Veditore agli studi la può promuovere.

- Art. 15.
Il presidente del Consiglio, d.'amministrazione dell'Istitutojne ha

la rappresentaqqa giuridica; egli vigila su tutti i servizi ammini-
strativi e sul funzionamento° generale di esso, cura l'osservanza
della leggo, dello statutore del regolamento, ed esercita, nei limiti
della sua competenza, l'autoritå sua su tutto il personale dell'Isti-

tuto; esegue le disposizioni delle autorità superiori.e le deliberad
zioni del Consiglio.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione corrisponde col Mi-

nistero per mezzo del R. provveditore agli studi, tranne nei casi di
assoluta urgenza, nei quali tuttavia quest'ultimo deve essero con-

temporaneamente informato.
Art. 16.

Tutte le-deliberazioni dei Consigli d'amministrazione degPIstityti,
che a norma del presente regolamento sono soggette all'approva-
zione superiore, debbono essere comunicato entro otto giorni al
R. provveditore agli studi, il quale, nei qtiindici giorni da quello in
cui gli sano pervenute, le trasmette con le sue osservazioni al Mi-
nistero.
Le deliberazioni, per le quali il presente regolamento o i rego-

lamenti interni d'amministrazione richiedono l'approvazione pre-
ventiva dell'autorità superiore o tutoria, non diventano esecutive
se non quando questa sia intervenuta.

Art. 17.

Sono soggetti alla preventiva approvazione del Consiglio scola-
stico provinciale, oltre gli statuti o i regolamenti interni e le mo-
dificazioni di essi, i bilanci preventivi e i conti consuntivi, tutte le
deliberazioni portanti trasformazione o diminitzione del patrimonio,
la formazione e le varlazioni dei ruoli organici, la concessione d'in-
dennità o pensioni, la edstituzione di servità passive, di pegno o di

ipoteche, le permute, le contrattazioni di prestiti o mutui attivi o
passivi, l'accettazione o il rifiuto di liberalità, le costituzioni di
rendita, l'impegno in qualsiasi modo di somme disponibili, le ri-

peossioni di capitali e le operazioni congeneri, le deliberazioni con-
cornenti il ser izio di esazione e di tesoreria i le spose staordinarie

di rendite e di censi passivi, i contratji d'aoguhto e d'aliënazione
di beni immobili e le locazioni e conduzioni ultrandvegnàli, le
transazioni e le deliberazioni di stare in giudizio, fatta eccézlone
per i. provvedimenti conservatori nei casi di urgenzá, fermö re-
stando, anche in tali casi, l'obbligo.di chiedere immediatamente
l'approvazione.
Agli amministra'tori che intraprendono o sosteng'ono liti senzà che

la relativa deliberazione consiliare sia stata approvata, à applicabile
l'art. 224 del testo unico della legge comunale e provinciale, ap-
provato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148.

Art. 18.

11 Governo del Re puo ia qualunque tempo, sia sopra ricorso o

denuncia, come lier propria iniziativa, dichiarare con decreto Reale,
seatito 11 CoTisiglio di Stato, la nullitå delig deliberazioni ch'e cán-
tengono violazioni di leggi o di regolamenti genórali o spepinli.
S'intende senipre riservata, del pari, la facolth (li providdefe nel

modi e termini indicati dagli articoli 46 e 50 della legge 17 luglio
1890, n. 6972, sentito il parëre del Consiglio provinciale scolastico.
Col Regio decretp di scioglimento si provvede per l'amministra-·•

zione straordinaria dell'Istituto; e le indennità spettanÏ,i^al om-

missario o al delegato speciale, quando nel provvedimentó non

siano messe a carico del bilancio del Ministero dell'istruzione þ¾
blica, sono a carico dell'Istituto, salvo la rivalsa contro chi di
ragione.
L'azione di rivalsa può essere promossa anche dal R. provvedi-

tore agli stadi, previa autorizzazione del Consiglio scolastico pro-
vinciale.

Art, 19.
Per le spese minute e giornaliere è assegnata all'economo, con

mandato di anticipazione, una somma che in nessun caso deve au-

parare le L. 500.
Scuole -- Condizione giuriclica, ordinamento didattico

e amministrativo.
Art. 20.

Le scuole.medie annesse azli Istituti d'istruzione e di eduoazione,
di oni all'art. 1 della legge 25 maggio 1913, n. 517, lo quali hanno
per fine l'istruzione magistrale, possono essefe trasformate in seuolo

normali e complementari, Regie *o pareggiate, tenute presenti le do-
mande degli enti interessati, le condizioni locali e i mezzi dispo-
nibili.
Per la trasformazione di dette scuole in scuole normali e ota-

plementari Regie l'ente, da cui esse dipendono e che invoca tale

provvedimento, dovrà assumere tutti gli obblighi imposti dalle di-
sposizioni vigenti per la conversione di tali senole in governative,
salvo, per ciò che riguarda la misura del contributo, quanto à di-

sposto negli articoli seguenti.
Analogamente, gli erri interessati dovranno uniformarsi allo eon-

dizioni poste dalle leggi e dai regolamenti per il pareggiamento di

scuole normali e complementari, qualora le loro domande abbiaAo
por oggetto tale prov.vedimento.

. Art. 21.
Al mantenimento delle scuole trasformate secondo gli articoli

precedenti in scuole normáli e complementari Regie o pareggiste,
il Ministero della istruzione pubblica Imò concorrere, valendosi_dei
fondi stanziati nel suo bilancio, in applicazione dell'art. 65 della
legge 4 giugno 1911, D. 487.

Art. 22.
La concessione del concorso governativo ò determinata in appo-

sita convenzionó nella quale, se la scuola dovrà essere pareggiata,
sarà stabilifo:

a) l'ammontare annuo del contributo;
) i modi ed i termini del pagamento del contributo al-

l'ente ;

c) la speciale destinazione del edatributo governativo da

app'ie9rai con preferenza al pagamento degli stipendi ed assegni al
parsonale insegnante ed educativo.
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ilàHa sezione della Giunta del Consiglio superiore per l' istruzione

primaria e popolar
Art. 23.

U fiif la' scuola invece, devè essere trasformata in acuola Regia,
l'ammontat'e del coneorso, di cui sopra, 4 portato a diminuzione
1181 contributo rishiesto dalle disposizioni vigenti per l'istituzione
il siffatti Istituti, a tenore della legge (testo unico) 25 luglio 1907,
n. ô45 e dell'art. 2 della legge' 16 luglio 1914, n. 679.
A diminuzione di thie contributo sonò altregi computate le tasse

soolastiche, in conformitg di quanto dispongono le norme regola-
m ntari per Papplicazione delle lèggi succitate.

Art. 24.

Per le nomino degli inseggauti e dei capi d'Istituto delleachole
pareggiate, annesse agli Istituti trasformati od ampliati a tenore
del presente regolamento, le conferme, 11 pagamento degli stipendi,
i trasferimenti dall'uno all'altro di questi Istituti, il licenziamento
ed i provvédimenii disciplinari, sono appligabili tutte le norme, in

génere, per il persona1Ñ delle scuole pareggiate.
Le Comniissioni giudicatrici dei concor a pattedre di dette sonole

sono presiedute dal présidente del Consiglio di amministrazione del-
PIstittito cui le seuole medesime appartengono.

At•t. 25.

GPinsegnanti nominati in via definitiva alla dipendenza di que-
sti Istiënti e che si trovano 18 servizio all'atto della trasfórmazione
avranno diritto alla conferma, salvo quanto è stabilito nell'àrticolo
seánegte:

a) se la nomina sia avvenuta in seguito a regolare concorso,
secondp le norme vigenti.nei singoli Istituti, e gl'insegnanti siano
zauniti di legale abilitazione alPinsegnamento; ,

b) se la nomina sia stata fatta senza concorso, purchè gPin-
segngnti siano muniti di legale abilitazione ed abbiano prestato al-
sneno na triennio di logevple servizio, attestàto dal Ït. provvedi-
tote agli studi;

o se la nomina sia stata fatta con o senza concorso e gl'inse-
gnanti non siano muniti di legale abilitãzione, purchè assunti da
almeno un quintuennio ed una ispezione ardingta dal Ministero at-
testi la piena idoneità degl'insegnanti medesimi.

Art. 26.

Qualora, però, nell'Istituto trasformato, si oieiŠn,a scuola digrado
diverbo da quella che prima vi esisteva, gl'insegnanti che vi erapo
addetti, i quali et trovind nelle condizioni, fissate Àall'articolo pre-
eedente, hanno diritto ad essere, a paritå di dondjzioni, preferiti
nella nomina a cattedre in quelle sonole ki pari grado che, entro
ún trienato dalla pubblicazione del presente regolamento, vengano
aperte in altro latituto trasforzaato.

' o
, Art. 27.

If servizio llodevole prestato dagl'insegnaliti assunti con nomina

provvisoria.nogg Istituti soggetti a trasformazione, qualanque sia
.

stata la fopma dalPassunzione, sarà tenuto presente nei concorsi
come liitolo di preferenza. -

Art. 28.
In entrambi i.easi di trasformazíone previsti dal primo comma

dell'Àrt, 20, le classi $1ementari ed i giardini d'infanzia annessi alle
uenole tr(sformate debbono essere ordinati come le corrispondenti
soucle pubbliche.

Art. 29.
IÀ scuole ëlenientari aperte negli Istituti contemplati nelPart. I

deÌ1a legge 25 maggio 1913, n. 517, a vantaggio della, generalità de-
gli abitanti del Comune, continuano ad essere accettate a sgravio
degli obblighi del Comune o dello Stato. Ma, in ogni caso, 11 Con.

siglio provinciale scolastico, quando l?Amministrazione delle scuole

elementari del Comune é ad esso affidata, oppure il Consiglio comu -

nale, con l'approvazione del Consiglio scolastico, quando tale am-

10iutstrazione à conservata al Comune, stipulerà, entro due anni

dalla pubblicazione del presente regolamento, speciali convenzioni
con gli enti interessati, o rianoverà le convenzioni esistenti a

norma dell'art. 25 del testo unico 21 ottobra 1909, n. 431, allp
scopo di assicurare l'adempimento delle condizioni della legge

Art. 30.

Gl'insegnanti delle scuole elementari esistenti o da stabilirsi in

questi Istituti devono essere muniti di lega14 abilitazione. Alla no-

mina di essi dovrà provvedersi, dopo la pubblicazione del presente
regolamento, con le stesse norme stabilite, per gl'insegnanti ele-
mentari alla dipendenza dei Comuni, e lo stipendio non

_

potrà es-

sere inferiore ai minimi legali stabiliti per la classificazione' delle
scuole del Comune nel quale PIstituto ha sede.

Art. 31.

Gl'insegnanti elementari forniti di legale abilitazione, in servizio
all'atto della trasformazione, sono confermati negli stessi Istituti,
sempre quando si trovino nelle condizioni itabilite dall'art. 32 del
testo unico approvato con R. decreto 21 ottobte 1903, n.1431. Per
coloro che non 'abbiano titolo di abilitazione, la conferma è fatta

se 11 periodo di insegnamento non sia inferiore a 5 anni e se da

un'ispezione ordinata dal R. paovveditore agli studi sia comprovata
la piena idoneità all'insegnamentò elementare.

-Convitti.

.
Art. 33.

I regolamenti i terni degli Istituti trasformati devono contenere
le norme per il niantenimento dei convitti, le quali, pár qualito è

possibile, devono coni'ormarsi a quelle indicate al capitolo 5 del re-,
golamento 9 agosto 1912, n. 1076.

Art. 33.
Le attribuzioni affidate dal regolamento 9 agosto 1912, n. 1076, a.E

rettore, nella, sua qualità di presidente del Consiglio di ammini-

strazione, sono, per gli Istituti trasformati, devolute al presidente
del Consiglio di amministrazione dell'Istituto o ad un membro del

consiglio stesso, da lui espressamente delegato al principio di ogni
anno Ananziario.

Art. 34.
Negl'Istituti rigi quali sia

.

stabilita una souola normale, o eom-

plementare, ed un convitto, la carica di rettore del convitto devò

essere sempre riunita a quella di direttore della scuola.
Al personale ednoativo del convitto si provvede, in .via princi-

pale, con l'afidaí•e l'uficio di istitutore o di istitutricer per inoa-
rico, agli însegnanti riconosciuti a ciò idonei.
Può l'Amministrazione provvedere anche con nomine stabili di

istitutori o di istitutrici, quando ció sia ritenuto opportuno e sia

stabilita una pianta organica per tale personale.
Ove sia in organico un personale speciale,I'ailclo divice-rettore

e gli altri uffici di vigilanza disciplinare o amministrptiva debbono
di preferenza, essere afidati, per promozione, al personale stabile

éducativo, con le norme ohe saranno stabilite nei regolamenti in-
terni.
Nessuno può essere incaricato o nominato nel personale educa-

tivo, se'la sua idoneità flsion ed il perfetto stato sanitario non siano
dichiarati da una speciale Commissione sanitaria nominata dei
Consiglio di amministrazione. ,

Art. 35.

Per provvedere ai bisogni dell'insegnamento delle lingue viventi,
l'Amministrazione ha facoltà d'incaricare dell'ufhoio di istitutore o

di istitutrice persono di riconosciuta competenza, agohe se di na-

zionalità straniera.
In n'essun caso, a chi nok 4°bbia la cittadinanza italiana, può es-

sere conferita una nomina stabile.
Art. 36.

L'Amininistrazione ha sempre facoltà di sottoporre a visita sani-
taria il personale educativo e dispensarlo dal servizia inqualtingue
tempo, se la Commissione, di cui alPart. 34, tie dichiara lo stato di
salute incompatibile con l'uffleio esercitato.
In questi casi può l'interessato richiedere una visita collegialeÂi

sedondo grado, che sarà disposta dal Consiglio provinciale sco-

lastico.
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Art. 37.
Il personale educativo, nominato in via definitiva alla dipendenza

di questi Tstituti, che si trovi in servizio aÍl'atto della trasforma-

zione, ha diritto alla conferma, salvo quanto A 6tabilito nell arti-
colo seguente :

a) se la nomina sia avvenuta in seguito a regolare concorso,
secondo le norme vigenti nei singoli Istituti, e il personale sia mu-

nito del diploma di licenza di scuola normale o di quello di licenza,
conseguito presso uno dei RR. educatorf di Milanoi Verona, Firenze,
Palermo e Napoli;

b) se la nomina sia stata fatta senza concorso, purchè il per
sonale abbia il,titolo di cui alla lettera a) ed abbia prestato almeno
un triennio di lodevole servizio, attestato dal R. Provveditore agli
studi; e

* c) se la. nomina sia stata fatta con o senza concorso e il per-
sonale non sia munito del titolo di cui alla lettera a) purchè sia
assunto da alraeno un quinquennio ed un. ispezione ordinata dal
Ministero ne attesti la piena idoneità.

Art. 38.

Quando, però, nell'Istituto trasformato non sia mantenuto.il con-

vitto, il personale educativo che a questo era addetto, e che si trovi
nelle condizioni fissate dall'articolo precedente, ha diritto ad essere,
a parità di eondizioni, preferitp nella nomina tiei convitti, che,
entro un triennio dalla pubblicazione del presente regolamento,
vengano aperti in altri Istituti trasformati.

Art. 39.

Anche al pergonale educativo si applica in caso di, concorso la

disposizione contenuta nell'art. 27 del presente regolamento e ri-

guardante gl'ingegaanti.
TITOLO II.

Della tfasformazione d' Istituti governativi,
Procedimento.

Art. 40.

Nel procedere alla trasformazione e al riordinamento delle scuole,
governative ai sensi degli articoli 7 e 13 della legge 25 maggio 1913,
n. 517, si deve tener conto anche della doesistenza delle. scuole

medie o norntali di Istituti trasformati à norma del present'o rego-
lamento, come pure di scuole medie o normali pareggiate, aperte
nel Comune stesso e nei Comuni o nelle Provincie limitrofe, in modo

che, con l'insieme di tutti questi Istituti, possa provvedersi a una

equa ed opportuna distribuzione della istruzione media e normale

e soddisfare m pari tempo ai particolari bisogni locali, nei singoll
Comum o in ciascuna Provincia.

Art. 4l.

Agli effetti della legge 25 maggio 1913, n. 517 e del presente re-
golamenté sono di regola da ritenersi sigief flue e suscettibili, perciö,
di trasformazione:

1*.le scuole normali e le seuole medie di pari ordine e grado,
che siano aperte nella medesima città e la cui popolazione scola-
stica consenta di riunirle utilmente in un'unica scuola;

2° la scuola complementare autonoma aperta in città, dove

esiste una scuela tecnica femminile o maschile, con la quale, per
il limitato numero delle alunne, possa essere fusa o allA quale
possa essere aggregata sotto forma di sezione femminile com-

pleta;
3° in tutti i casi, le scuole classiche e tecniche, le quali nel-

l'ultimo quinquennio abbiano avuto ùnapopolazionemedisinferiore
a 10 alunni per classe.

Art. 42.

Quando della trasformazione, di cui all'art. 40, prendano l'inizia-
tiva le Amministrazioni locali, il Comune o la Provincia o gli altri
enti interessati, debbono presentare al Ministero deh'istrufione pub·
blica, per mezzo del R. provveditore agli utgdi, entro il 31 dicem-

bee, regolare domanda corredata dei seguenti documenti:
a) la deliberazione della rappresentanza legale dell'ente, o

degli enti interessati, approvata dalfa competente autorit# tutoria,

a cui si assumano tutti gli obblighi di legge e si autorizzi il e spo

dell'Amministrazione a stipulare la nuova convenzione e a rila,

sciare le delegazioni, in garanzia del pagamento del contribute even.
tualmente richiesto;

b) la pianta e úna sezione dell'edificio della scuola da tra•

sformare, accompagnata da una dichiarazione motivata del propide
o del direttore, dalla quale risulti che l'edificiod 'atto a divenire

sede della nuova scuola, e accompagnata, altresl .da un certificato

del médico provinciale, il quale ne attesti la salubrità.
Le aule scolastiche dovranno essere capaci di contenere quaranta

alunni. Potrà tuttavia permettersi ohe siano adibiti dei. locali

meno ampi, purelië riconosciuti suínojenti al momento della tra-

sformazione, qualora l'ente interessáto, salvo il caso che ne sia

esonerato da speciali disposizioni, assuma regolare impegno di for-
nire, occorrendo, locali più spaziosi o, altrimenti, di sostenere tutte
le spese per classi aggiunte che in seguito dovessero formarsi esclu-

sivamente per l'angustia delle aule;
c) un elenco degli alunni iscritti alla scuola diirante l'ultima

quinquennio, distinti per sesso e per.elassi ordinarie od aggiunto;
d) un elenco dei mobili, del materiale scientiilco e didattico,

dei libri e degli•attrezzi por la ginnastica;
e) un prospettô particolareggiato, da compilarsi dall'uficiale

scolastico provinciale, dello stato dell'istruzione elementare, medis
e normale nel Comune e nella Provipola, ove ha sede la scuola da
trasformare;

f) un prospetto numerico degli alunni iscritti alle singole
scuole medie e normali della Provincia, distinto per Comune, con la
indicazione dei mezzi di comunicazione fra i vari Comuni ove lo

scuole stesse hanno sede;
g) il parere del Consiglio provinciale scolastico, o, quando si

tratti di scuole classiche o tecniche, della Giunta provinciale per la
scuole medie.

Art. 43.
Il Ministero dell'istruzione pubblica, verificata la regolarità della

domanda e dei documenti, provvede alla ispezione della scuola da

trasformarsi e, se il fisultato di essa. è favorevole, trasmette gli
atti alla.Giunta del Consiglio superiore per il suo parere; ottenuto
11 quale, procele alla stipulazione della convenzione per il mante-

nimento della nuova scuola.
Art. 44.

Per determinare il contributo, che con detta convenzione gli enti
devono impegnarsi a corrispondere all'erario, si avrà presente, da
uns lato, la sposa indicata nella tabella A, approvata con R. decreto
28 aprile 1910, n. 301, per la nuova scuola e, dall'altro, la media

della spesa sostenuta dallo Stato, nell'gltimo triennio, per mante-
nere la segola già esistente..Ove quest'ultima ppesa sia uguale o

superiore a quella richiesta nella detta tabella per .la nuova scuola,
il contributo a carico dell'ente rimane immutato. Se, invece, è in-
feriore, l'ente medesimo à tenuto a pagare un contributo supple-
tiyo pari alla differenza accertata, sentito il parere della Commis-

sione mista, istituita con il R. decreto 3 agosto 1909, n. 630. (
Se la trasformazione riguarda un ginnasio isolato, e, insieme, il

corso magistrale istituito nella sede stessa, 11contributo per il man-
tenimento di quest'ultimo viene computato ai ûni del comma pre-
cedente..Nel caso che il contributo già corrisposto dall'ente sia au-•

periore a quello che il R. decreto 28 aprile 1910, n. 307 sgbilisco
per la nuova scuola, il contributo al quale ð obbligato l'ente ò quello
stabilito dal suddetto Regio decreto per la nuova scuola.

Art. 45.
Le nuove convenzioni per la .

trasformazione di scuole .medie o

normali-governative -non possono essere stipulate per un termine

inferiore a dleci anni e s'intendono rinnovate per un egual periodo
di tentpo, qualora dall'una o dall'altra parte contraoate non siano

state denunziate un anno prima della scadenza e sempreche siaho
pirimeni;i rinnovate per un altro decennio tutte le garanzie.

Art. 46.

In seguito alla stipulazione della convenzione e alla prestazione
delle prescritte garanzie da parte dell'Amministrazione interessatag



11 Ministero dell'istruzione pubblica provvede alla trasformazione
4ella scuola mpdiante decrete Reale, con effetto dall'anno scolastico
successivo; e il Ministero del tesoro provŸede al trasporto e allo
stanzfamento dei fondi in conformità degli articoli 14 e 15 della

legge 25 maggio 1913, n. 517.
TITOLO III.

Corsi tecnici complementari.
Art. 47.

I corsi ecmplementari, di cui all'art. 9 della legge 25 maggio 1913,
n. 517, sono a tipo agrario, commerciale o industriale ed in essi si

impartiscono, ai giovani muniti della licenza di scuola tecnica di

qualunque tipo, nozioni teoriche e pratiche, atte e sulleienti ad

abilitarli. alla dire2ione di piccole aziende rurali, commerciali o i:1-
dustriali, con speciale riguardo alle condizioni locali, anclie in rap-
porto alla emigrazione nelle colonie italiane o in paesi stranieri.

Art. 48.

Alla ûne del corso tecnico complementare gli alunni che abbiano

conseguita l'approvazione in tutti gli esami ottengono un diploma,
su modulo speciale, ipviato dal Ministero della istruzione pubblica,
nel quale sono indicati i risultati deili esami puperati durante lo
intero corso.

Per il diploma deve pagarsi al 'erario la tasia di L. 5. •

Art. 49.
I corsi complementari possono essere istituiti nelle scuole tecni-

che di qualunque tipo e sono, di regola, diretti dal capo della
scuola, a cul sono annessi.

Art. 50.

Compatibilmente coi limiti di orario prescritti per le scuole me--

die governative, e quando non vi si oppongano ragioni speciali di

servizio, sono-preferiti per l'insegnamento nei corsi tecnici comple-
mentari, Regi e pareggiati, gl'insegnanti stessi della scuola tecnica,
purché posseggano il titolo legale di abilitazione, o altro titolo, che
la Giunta del Consiglio superiore della istruzione pubblica giudiebi
equipollente.
Le materie speciali possono essere affidate, con l'approvazione

della Gíunta provinciple delle scuole medie, anche a persone che,
in mancanza del titolo I gale di abilitazione, po s ggano tali re-

quisiti dLooltura generalë"e speciale da garantire la bontà e l'effi-

caola del loro ingegnamento.
Art. 51.

Per. la istitutione di un oorso colnplementare aggregato a

una; sonola 'teúnica, Regia o pareggiata, l'ente, - che provvede al

mantenimento della scuola stessa, deve présentare al Ministero
dell'istruzione pubblica, per mezzo del R. pravveditore agli studi,.
ente il 31 dicembre regolare donianda, con la relativa delibera-
zioës niotivato, approvata dåll'autorità tutoria e col e ocumenti in-

dicati qui appressd:
«} pianta sezione dell'edificio scolastico, ove ha sole la

sonola tooniba, acconipilgunta da una diohiardzione motivata del

direttot•e, dà!1 qúale risulti ohe la scuola stessa è atta ad acco-

gliore il coiso coËplementati o, altrimenti, la pianta e una sezione
di ältro edificio scola ico, accompagnati dalla dichiarazione di coi
sopra, e da .en certlficato del medico proviheiale, il quale no attesti

la eglubritå;
b) eletico dei mobili, del materiale scientifico e didattico, dei

libri dàlla liibliotãoa;
e) Togolamento organico per il corso, compi mentare.;
dy estratto del bilailcie, da cui risultino gli stanziamenti con

i quali l'ente, che pgono l'istituzione del corso, intenio provve-
dere a:(uità le esigenže dal suo fungionamento;

e) niamoria illustrativa, che dimostri la opportunità della
istÌtuzione del'cárso complementare in rapporto ai biso2ni dei com-
morel, delle industt'io é della tultura locale. .

Il R: pt•ovveditore agli studi teasmétte al Ministero la domanda

e i documen 1, uneniovi il parero mótivato della Giunta y rovin-

ciaLi delle sen le md e.

Dopo sentito il parere e lo proposte della Giunta del Consiglio
superiore della istruzione pubblica, il Ministero promuove il decreto
Reale per rendere esecutiva la istituzione del corso o mplomentare
çhe avrà effetto' con l'anno scolastico immediatadiënte súccestilŸó á
quello la cui il deetot'6'Ÿerrà emanato.

Art. 53.
Il regolamento organico per la.istituzione del corso tecnido com-

plementare deve essere deliberate dalla rappresentanza legalè ,del-
l'ente nelle forgte prescritte dalla legge ed approyate dalla auto-
ritA tutoria
Esso devo indicare, tenendo presenti le disposizioni degli artîcoli

precedenti, Ib materie di insegqamento e la lörô estensione, la du-
rata della scuola, gli orari dei singoli insegnamenti le mat.erie de-

gli esamt finali, la misura degli stipendi e delle retribuzioni d

personale,1a specie e la misura delle tasse scolastiche e il riebiamo
a tutte le norme regolamentari, in quanto applicabili, .che vigono
per le scuolo tecniche gvernative o paroggiate, relativamente ai
doveri degli insegnanti o degli alunni e, in genere, al golvärão die
dattico e disciplinare di tali scuole.

Art. 54.
Per l'istitudione del corso complementare, l'ente che mantiene la

scuola tecnica può promuovere un consorzio con altri enti, come

pure può istituire una Giunta di vigilánzs, spesificandone le attrii
buz'ooi nel regolamento organico, di cui all'articolo precedente.

Art. 55.
Nei corsi tecnici complementail, che in aþplica lone delPart. 12

della legge 25 maggio 1913, n. 517 sono mantenuti dallo Stato, si
pagano all'erario le tasse di ammissione, frequenza e Ìie'enza nella
stessa misura delle corrispondenti tasse delle schole tecuiolle go-
Vernative.

TITOLO IV.

Soprattasse.
Art. 56.

La facoltà di cui all'art. 10, terzo comma, della legge 25 maggio
1913, n. 517, spetta ai Comuni anche nel caso che la spesa plÎrziale
da essi sostenuta per il mantenimento di una scuola media gover-
nativa o pareggiata o di un corso complementare riguardi soltanÊo
i locali, l'arredamento e il personale di servizio.
Prima che incominci l'anno scolastico, il capo dell'Amministra-

zione ebe mantiene, in tutto o in parte, la scuola, invia al capó
della scuola stessa l'elenco-dei Comuni che corrispondono il contrie
buto, di cui al comnia terzo dell'art. 10 della legge sticeitata, e, per
gli alunni provenienti dagli altri Comuni, lo invita a subordinare

le iscrizioni alla presentazione della quietanza della sopt'attassa.
Comniute le iscrizioni, e non più tardi del 15 novembre, 11 capo'

dell'Istituto invia all'Amministrazione l'elenco degli alunni non co-

munisti, indicando per ciascuno di essi il Comune a cui appartiene,
e, ove ne sia il caso, la data e il numero delle quietanz3 della so-
prattassa. Lo stesso elenco il capo dell'Istitdto flisierà anche du-

ranto l'anno, quando il pagarmento lla soprattassa .
deb effete

tuarsi in due rate, e alla ebiusura delfanno stesse, prima che in-
comincino gli esami di licenza, quando la soprattassa sia stabilita
anche per questi.

Art. 57.
Il provento delle soprattasse nelle scuole pareggiate non viene

computato ai ûni della determinazione della misura del sussidio ai
sensi dell'art. 142 del regelamento approvatd con 11 R. decreto 21

giugno 1915, n. 3414.
Art. 58.

Per poter applicare lageoprattassa cosi per i corsi tecnici comple-
montari, come, in generale, per tutte le altre scuole -medie e nor-
mali, gavernative o pareggiate, l'Amministrazione interessata deve

inviaro regolare domanda al;Ministero delfistruzione pübblica por
mezio del R. provveditore agli studi, corredandola della relativa
deliterazione motivata, presa nelle norme volute dalla legge e ap-
p ovata dall'autorith tutoria.

11 lt. provveditore agli studi sottopone la domanda all'esame della



Giunta provinciale.per le scuole medie, e, con la dooisione di que-
sta, la dräempîte.al Ministero,

11 piovvedimêì1to diyfone egeoutivo p,eg deeret(Reale e ha eretté
col piino1þÏ dell'antig scolastico puccessivo p, ÿrga ehe si aprano
le isé izioni, ßevo essere notificato al Imbblico a cura dell'Ammini-
strazi ne iqteressata, con speciale avviso vistato-dal R. provvedi-
tore agli studi.

Art; 59.
Quando manchi da parte dei Conioni 11 contributo, di cui nel-

Part. 56 del presente regolamento, o quando, per particolari ra-
gioni che saranno valutate dal Ministero, non si ritengt opportuno
applicare upa soprattassa spolastica, a termini dell'art. 10 della

legge 25 maggió 1913, D. 51°/, o quando, floatmdate, 11 piovento
della soprattassa medesima apparisca insuffleiente, l'Amrtinistrp-
zione che ' sost:eno, anche parzialinente, l'onere por il manteni-

monto di una scuola media o normale, .governativa o pareggiÃta,
pub rifiutarai di concorrere alle spgse per i corsi aggiunti e chie-

dere, per.mezzo dellaccompèteate autorità scolastica locale, al Mi-
nistero che.la iscrizione degli alunni sia limitata, dall'anno scola-

stico s(ceûsivo alle solo classi ordinarie.
La soppressione dei corsi aggiunti, già esistenti, deve, in tal caso,

essere graduale e incominciare.dalla prima classe.
Art. 60.

Entro i limiti delle classi orlinarie, tanto nelle scuole governi-
tive quanto nelle pareggiate, 16 domande diiserizione degli alunni
debbono essere ricevute in ordine di presentazione, senza distinzione
frai taluni comunisti e non comunisti.

Art. 61.
Nelle scuole medie e normali pareggiate le tasse scolastiche pos-

tiono essere elevate a samme maggiori di quèlle stabilite per le tasse
dalle setiole governative corrispondenti, quando l'Amministrazione

interessata ne laeciaJegolare domanda al Ministero dell'istruzione

Imbblica e dimostri- la necessità di tale provvedimento per miglio-
ra.re le condizioni materiali ella scuola, gli stipéndi e la carriera

.

dekl'insegnanti.
Rispetto a te domanda si seguir lä procedura indicata nel-

I'art. 58 del presente regolamgato; e il Ministerò, ginia di decid,ere
in merito ad essa, la sottoporrà al parere della Giunta del Consiglio
superiore dell'istruzione pubblica.

TITULO V.
Dassi aggiunte serali. \

Art. 62.

Le classi'aggiunte serali, che a termini della legge 25 maggio
1913, n.517,.possono essete istituite nelle scuole §ecniche Regie o

'

pareggiate, a boneleio di alunni clio abbiano un'occopazione diui•aa
in souole pratiche professiottali, ipdustriali o simili, saránno aperto
gradualihente a cominciare dalla prima, quando 11 numero degli
alunni, che domandano di esservi iscritti; sia giudicato sufneiente

del Ministero dellistruzione pubblica e dall'Amministrazione inte-
re3sak.
All'insegnamento nelle dette classi si dove provvedere secondo le

stesse norme che regolano l'assegnazionedelle altre classi aggiunte ;
nelle sauole piedie Reg.e o pareggiate.

Art. 63.

Nel fare la d.imanda per l'istituzione di tali classi, gli enti inte-
ressattedevono diolliarare di assumere, anche per esse, tuttigliob-
bliglfi che, a norma, dello canvenzioni in vigore, spettano Toro per
-11 rua stentmeat> delle cbssi aggiunte diurne.
.

La domanda, accompagnata dalla deliberazione debitamente ap-
prov ta, da _cill gisulti l'assunzione degli oneri presnitti da parte
der i I,i inte essati,,dal parere del capo dell latituto, e da quello
della úlot\ p:wineiale per le scuole medie, è inviita dal R.1>rov-
Veditoro agi studi al hiioistero, il quale, sentita la Giuntadel Can-
sigliri.s:iperidre, decide so la natura dell'Istituto, da cui provengono
gli atui u, coulrita, flavocato provvedi nento e determina i pro-

gram:nf da svolger-i nel corso :o:ale e i relatiri orari, o le tasse

da coftsp Ader.1 ati'era:iò.

Art. 64.
La durata dell'anno scolastico e la distribuzione delÌe ferie, du-

rante l'anno modesimo,.per le classi aggiunte serali possono essero

diverse da quelle stal,iiite pec le classi nonnali della scuola a cui

appartengono.
Art 05.

Anche per le classi.aggiunte sofali sono àþplicabilì lo precedenti
d,isposizioni relative all'aumento delle tasse nelle sonole pgreggiate
e alliptroduzione della poprattassa per gli alunrii· non"ddmg tÏ
delle scuole pareggiate e governative.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Gondrale di S. M. il Re

Il ministro dill'istruzione pubblica: BERENINI.

a.nu..sero 1688 della raccous ugiciais delú Iaggi e dei gee eli
del Red•m -rmnent 4 eaavame riecret i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestik

VITTORIO EMANUEItB.III
per grazia di Dio e per rolonth della Razione

RE D' 1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi<l.elegata;
Visto il Nostro decreto 7 aprile 1917, n. 552;
Udito jl Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Articolo unico.
L'art. 3 del Ngstro decre.to 7 aprile 1917, n. M2, .4

abrogato.
.L'ispettore generale di argglieria ed armamenti, per

la applicazione dp'le Ihansioni pffidategH, avíàilig äuá.
dipendenza un uffi iale suþëriore o inferioro speciàlii
sta di aŸmi navali.
Ordintamo cho 11 n'osento decrolo, munito clol sigillo

dello Stato, sia Ínsorto nella raccolta ufacíaÎe i
foggi e det decreti del Regno ,d Italia, mandando a

cl1iunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDo - Dal. BONO.
Visto, li guardaggini : Stoom. *

If nuniero 1013 della ra coúa v//lcáledeÙe' leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente GeperaleAi Sua Maegtã

VITTORIO EMANUþLIS III
per 6razia di DÏo e per volontà della Nazione

RB D' ITAÏAA
In virtù dell' autorith dí Noi delegata e dei poteri

straordinari conferiti al. Governo del Re dalla legge
22 maggib 1015, n. 671 :

Sulla proposta 'del niinistro segretario ,di Stato per
le fin inze, di concerto ,con quello dell'interno
Sentito il Consiglio dei mmistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.,
Sono prorogate sino al 31 ditembre delfanno suc-

cëssivo a quello in dui saramptibblicata, la pace le die
sposhioni contenuto nell'art 8 del nostro decretó 31
ottobre 10'5 n. 1.00, e negli articpli È e 3 del No ro

ueacto 5, agosto 1917, u. lúJ.



3280 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Art. 2.
Il massimo fissato dall'articolo 3 del )Tostro decreto

5 agosto 1917, n. 1229, per la tassa sui biliardi, con
efetto dal 1° gennaio 1919,, ò sumèntato a Ll50 per i
bilitirdi prikaff ed a L.900 per i biliardi che el tro-
Vino negli esercizi.plibblici o 11ei circoli di divertimento
o di convegno.
OrdinÍamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello'Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
ed is.deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntiue
spetti di össervarlo e di.fgrlo osservare.
dato a Roma, acidìÑ7 ottobre 1918.

I'OMABO DI SAVOIA.
OatANDO - MËDA.

Visto, Il guargasigilli: saconi.
I

18 neerhere 10½ denaiaboolgd ts/ficia(e done isagd e ses decreti
del Regno confiens O septeente decreto:

TOMABO DI S.AV0IA.DUCA,DI GENOVK
nogotenente Gelierale di Sha'MiestA

.
VI'ËT0RIO EMANUELE III

por grazis di Dio a per volonth della Nazione
la D'TrAtla ·

In virtù gell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 2&mággi4 1915, n. 671;
Sulla propostä del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concertd con quello del tespro;
Sentito il Consiglio dei ininistri;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Artie'olo unico.
Dalla data della pub$lÏcazione del preëente decreto.

e per tutta la durata della guetra à concessa l'esen-
zione dalla tassa di-bollo agli assegni bancari (chò -
gties) emessi alPestero o nel regno' per colito dei go-
Vërm ainericano,, belga, francese ed inglese e dei go-
Yërni degli,attri Stati belligeranti alleati per provve-
dere al pagamento di acqüisti militari e di stipendi
allo rispettive truppe e missiolii militari in Italia a

colídizione che dal contesto degli stessi assegni risulti
lo scopo per cui vennero emessi.

Ordiniamo che il ÅrÁsËnte decreto, munito del sigillo
dello• Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle -

leggi e dei decreti del Ileglio d'Italia, inandando a

chiunque spätti di ossárvarlo e di farlo 'osservaré.
Dato a Romå,4ddl 17 ottobre 1918.

TO3fASO DÍ SAVOIA.
ORLANDO - $Í¾DA - NITTI.

Visto, Il guardasigilli : SAcom.

18 numero 1859 della raccolta uf}!ciale deNs leggi e dei decreti
dellegnoscontiene il seguente deer¢to:

TOMASO DI SAV0IADUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazig di DIó e per volontà della Itazione
RÈ D' ITAUA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù dellá facoltà\ eonferite at Governo del Re

non la legge 22 maggioli915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;

,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
I militari provenienti dal perdonále della Grace

Rossa italiana e da quello del Sovrano militare Öú-
dine di galta, che abbiano rivestito o rivestano nei
detti personali un grado di sottufliciale o di graduato
di trupp.a, potrazino; qualora siano stati o siano in-
corporati nel R esercito, esservi nominati rispóttiva-
mente sergenti e caþorali con norme da stabilirsi dal
ministro della grierra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigBle

dello Stato, sia inserto nella racoölta ufBalalo delle
legó e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo omerrare.
Dato a Roma, addl 27 ottopre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLÄNDO - ZUPELLÌ.

Visto, li guardasigilli: SAconi.

fi gamero 1688 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei dècreti
del R¢gno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI 0ENOVA
Luogotenente Generale di.Sua Maestä .

VITTORIÒ EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
' RE D' ITALIA

In virtù dell'autorit a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915,.n. 671;
Visti i decreti Luogotenenziali 14 giugno 1917, nu-

mero 1042, e 10 marzo 1912, n. 315;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con quello dél
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È elevata a quattro milioni di lire l'assegnazione di

dye milioni, di cui all'art. 1 dg decreto Luogotenen-
ziale 10 marzo 1918, n. 315 pg concessione di mutui
da parte della Cassa depositi e prestiti alle Provincie
che troyansi in eccezionale bisogno a gusa della guerra,
per metterie in grado di. provvedere al pareggio déi
loro bilanci.

Art. 2. -

Il presente decreto andrà in vigore nel giorno stesso
della sua.pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta umeiale do119
leggi e dei decreti del Ëegno d'Idalia,. mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di fai·lo osservaro.
Dato a Roma, addi 27 ottobi•e 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLODo - NITTI.

Visto, N guardasigini; &com.
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15 nuinero 1984 della faccolta tt/Reiale deNe leggi.e dei decreti
del Règso dontiene il seguente decrato:

TOMASO DI SAVOIA DUCA I)T GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ;EMANUELE III

per grazia di Dio e þer.volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri ec-
cezionali per la guerra conferiti al Governo del Re
colla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 18 novembre 1915, n. 1625,'f4

settembre 1918, h 1314 eg ottobre 1918, n. 1507;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
i Sentito il Consiglio dei ministri;
.
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, e del ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello stato di previsione .
dell'entrata per l'esercizio

finanziario 1918-919 lo stanziamento del capitolo nu-
m¾ro 121-bis « Rimborso al tesoro mediante preleva-
zioni dai conti correnti gestiti dal Sottosegretariato di
Stato per la propaganda all'estero e la stampa, eëc. »
à aumentato di fire undicimila (L 11,000).

,
Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario suindicato é isti-
tuito il capitolo n. 26-bis < Compensi per lavori e ser-
vizi straordinari prestati nell'interesee del Commissa-
rieto generale per l'assistenza civile e la propaganda
interna (art. 15 del decreto Luogotenenziale 14 settem-
bre 1918, n 1314) » collo stanziamento di lire undici-
mila (L. 11;000).
Questo decreto 41drà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta officiale del Regno.
rdiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunclue.spetti di osservarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, addl 27 ottobre 1918. -

TOMASO DI SAVOIA.
Ouramoo - Næri.

Visto, 15 guardasigillii SAcom.

Il numero 1695 della racco la ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

,

. fŒ D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 igaggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo deigoteri eccezionali per la guerra ;

Vista la legge 23 giugno -1918, n. 830 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le armi ed i tra-
sporti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione del Ministero delle armi e munizioni per
l'esercizio finanziario 1918-919, sono aumentati delle
somme per ognuno di essi indicate:
Cap. n. 34-bis. SpŒse per la guerra di competenza

del Ministero per le arini e munizioni . . 75,000,000 -
Cap. n. 344er. Spese per la guerra di competenza

del Commissariato generale per l'aeronau-
tica.................... 15,000,000-

oo,ooo,ooo -.

Le indicate somme saranno da erogarsi esclusiva-
mente per rimborsare il contabile del portafoglio dello
Stato delle spese da esso soddisfatte con pagamenti
all'estero, in dipendenza dello stato di guerra.
Tale erogazione verrà effettuata mediante mandati

da commutarsi in quietanze di fondi somministrati a
favore del contabile medesimo.
Questo decreto andrà in vigóre il giorno steseadella

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglIo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OxuNoo - Nrrt - Vua.
Visto, n guardasioini: sacom.

Ti numero 1888 della raccolta te/)iciais delte sagge e det decreti
del Regno epngiene il seguente decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua ¾aesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri ecceziondli per la guerra;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro se'gí•etario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le arnti ed i tra-
sporti;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Nello stato di previsione del Ministero per le armi

e munizioni per 1°esercizio finanziario 1918-919> sono
apportate le seguenti variazioni:

a)'Gli stanziamenti dei seguenti capitoli sono
aumentati delle somme per ognuno di essi indicate:
Cap. n. 6. Comperisi per lav ri straordinari relativi

ai servi2i dellamministr.zione.centrale , . 250,000 -
Cap. n. 16. Compensi per la'Yori straordinari rela-

tiv.i ai servizi delle amministrazioni militari
dipendenti................ 575,000-

Cap. n. G-bis (di nuova istitutione), Compensi per ,

lavori straordinari al personale dipendente
dal y commissariato generale per l' sero-
nautica . . . . . 235,000 -

Totale degli aumenti . . , 1,060,000 -

b) Gli stanziamenti del seguenti capitoli sono
diminuiti delle somme per ciasetmo di essi indicate:

Cap. n. 34-bis. spese per la guerra di impetenza ·

del Mmistero per le armi e munizioni. . . 825,000-.



Gap. d.14..rer. Spesoiper la guerra di competenza amministrazione o dall'amministratore delegato o dal
del commissáriato generale per la aero- gerenfe, e lo in caso di assoluto impedimento da al-
niantica. . . . . . ... . . . . . . . 235,000 - irë persone autorizzate ed usare la firma koeiale,

Totale gene d inuzioni . . 060,000 - La: denun la ihtlompleta e quella firmata da altri funa'
zionaritappresentanti della Società o dòlla Ditta sircón-

Qges.t decreto apdNi fri vigore il giorno stesso
d lla sua pûbbliõezierie nella Gazzetta ugioiale.
OÃliadañio.ch i presci to decreto, niunito del sigillo

.delle Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle loggi
o dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
Upptti di ossprYarlo p di farlo osservare.

Dàto a Ëoma addì 27 ottobro 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oaxxxoo - Nrrn - V1ma.
Vis@Wortaidastaan: sicaux.

K Ør Ì808 della raccojia teglei‡Ie delhi Jaggi e dei decreti
del rggg any ifppente deer¢o: ,

TOM O DI;ßlAVOIA DROA.DI GENOVA
Lúogoteneifte GeneraÏ di-Su Maestì

VITTORIO EMANUELE HI
r grazia Áf I e r voÏonth hella Nazione

Ra ÏYITALIA

In viitifdell'autorità ît Boi delegalli';
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 6Ti ;
Udito il Consiglid därministri;
Sulla proposta del ministro segrptario di Stato per

il tesoro, di copcerto coi mialetri della grazia, o giu-
stizia, della guerra, delfè irrini ti'asþúi·ti, della ma-

rina, delltiñdustriäpnommeî•oio e latoro ;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Nål términe di 15 gi rni dalla data di pubblicazione
del presente decreto, le Ditte che abbiano conimesse
non annorâ Ilquidate e paja a aaldó di' operá. la-
yorf, prodotti pei contö ut Aniministrazidn! militari,
compresa quelle delPedercito mobilitato, debbono do- ·
nunziare af Ministero del te oro con lettera raccoman-
data'ed in doppio es aplare,\distíntamente per ogni
commessa :

P autoritil commiliente,' forma e dátt della com-
messa

..
2° natura .delli.I commessa, piezzo unitario e quan-

tità delle forniture
3e imporiq totale e acadonza dell'ultiiila'consegila :
to speole e quantítà dellé mateile þrima eventual

mente ricevute dalle Amniiniktrarioiti eömn¿jtteliti in;
dionfido le quàlità d lle tLuali la'Ditta noh abbia an.
cöra'effettuatcÏ il, pagamenio e iit relativb im.porto~5o anticlþi ricevuti da lÍa Ditta riàpettive date ;

6° adboati e agamenti i'icovutî dalla Ditta e ri-
spettive date;

7• esti'atto di conto con indicatione del credito e
del debito della Ditta verso lo Stato:

8 le notizief di cul af numeri 4, 5, 6 e 7, si deb-
bono rifeî•ire alla data del 31 ottobio
Qualora i prezzi e legomme dtf indicarai non siano

stäbiliti, i delianzianti indicheranno lo eifra presunte
o prátèse, indicando sommariamente le basi del loro
calcolo.

Art. 2.

LA denunzie previste dgll'articolo precedente deb-
1 oMás'ere firmate dal proprietario della Ditia, o, per
le socÏeti commerciali, dal presidente del Consiglio di

siderá come non presentata.
La firma deve essere preceduta da dichiaratione

autografa, con la quale il firmatario assume la re-

sponsabilità dell'esattezza dellá donullifa.
Per l'omessa denuûzia o le false indicäsioni in re-

lazione ai ebmma 4 e 5 delPgtticoÍo preced,ònte si ap-
plicano le sanzioni penali di cui all'art. 3 del decrèto
Luogotenenziale 3 settemlwe 19 6, n. 1127, salvo le
maggiori pene stabilite dalla legge per i fatti di cui il
coiltravvetitore si fosse reso colpevole.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.dello Stato, sia inserto nella racgità uflicigle delin leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addl 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Outanno - NITTt - SAcom - ZUPELM -
V1LLA - OfiL ÛONO - ÛÍUFFEÏ.LI.

Visto, Il ytt,ardasigilli: SACCHI,

Ìi numero 1897 della raccolta ufficiais gene leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
por grazia-di Dio e per Yolontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peril tesoro, di concerto coi ministri dell& guerra, delle

armi e trasporti, della marina, dell'industria, commer-
mercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decre‡iamo:

Art. 1.
Pár lavo'ri, opere e forniture per usi di guerra à so;

spesa temporaneamente:
a) qualunque nuova commessa o contrattazione;
b) l'esecuzione delle commesse già date, ma non.

ancora iniziate :
.

c) la messa in lavorazione di nuove materie
prime, salvo che intervenga espressa autorizzaziorie
dell'Amministrazione co.mmittente o ßei suoi delegatl,
o che si tratti di pro tu,zioni di genetale consumo.

Per le produzioni in e· rso di materiale bellipo sono
sospesi i termini di consegna contrattuali, senza re-
giudizio delle sanzioni per ritardi ed inadempimenti
già verificatisi.

Art. 3.
Gli stabilimenti ausiliari e quelli con maestranza re-

quisita sono autorizzati ad iniziare lavorazioniidi qùal-
siasi'apecie per conto lofo o di terdi
Per l'esecuzione di tali lavorazioni la ditte potranno

<ssera autor.zzate ad usare le materie prime ad esse
affida'e o ce late dallo Stato. L'autorizzazione sarà data
anche þer t lografo dal 'Amministrazione competente



o dai suoi delegati a determinate condizioni sulla base
di prezzi da pubblicarsi.
Le altre materie prime di proprietà delld ditte e già

destinate alla produzione di materiale bellico potranno
essere dalle ditte stesse impiegate in nuoye lavora-
zioni, Jacendono denunzia al Comitato regionale di mo-
bilit,azione industriale, salvo il di1itto di prelevazione
per le Amyninistrazioni statali.
In ogni caso è proibita la vendita o la cessione delle

dette materie prime, salvo .autorizzazione speciale del
Comitato regionale.
Ordiniame che il presente decrèto, munitp del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle

leggi e dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 noveinbfe 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NerTI - ZUPELL1 - VILLA -
DsL BONO - ÛlUFFELL1.

Vist,o, Il guardasigilli: Sgccm.

18 numero 1808 della raccolta uf)!aiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il teguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELË III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Not delegata;
Vista la legge del 22 maggio 1915, n. 671;
Udito-il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto coi ministri dell'interno, di grazia
e giustizia, delle finanze, della guerra, della marina,
dell'istruzione, dei lavori pubblici, delle armi e tra-

sporti, dell'agricoltura, dell"industria, delle poeta e delle
colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

istitgito un Comitato formato dal ministro del
tesof o dhe lo presiede e dai ministri della guerra, della
marma, delle armi e trasporti, dei lavori pubblici e
dell'industrià.
Il Comítato promuove e coordina fazione delle va-

rie Amministrazioni stata.fi per il passaggio dallo stato
di guorra allo stato di pace.
Le decisioni del Comitato risultano da decreti fir-

mati dal presidente e dai ministri interessati.
Al Comitato parteciperanno i commissari generali

per le armi e munizioni, Paeronautica e i combustibili
nazionali ciascuno per le raaterie che lo riguardano
Al Comitato possono essere chiamati con voto deli-

berätivo altri ministri, e, con voto consultivo, dirigenti
di pubblici servizi e persone esporte.

Art. 2.
Per i contratti in corso alla data di pubblicazione

del presente decreto tra Atyministrazione dello Stato
e privati, per forniture, opere e lavori dipendenti dallo
stato di guerra o ad esso connessi, come pure pei con
tratti fra ditte private in dipendenza dei contratti sopra
ricor! il Comitat,o potrà disporra la sospensione, la
reseissione, la rilucoue, la proroga, la trasformazione

e qualsiasi modificazione, dando alle ditto le disposi-
zioni occorrenti anche per quanto riguarda i materiali
destinati all'esecuzione dei contratti. 11 Comitato avrà
del pari potere di deliberare sulle propos delle yarie
Amministrazioni per la sistemazione dei"contratti Ifl
l'estero.

11 Comitato ha façoltà di disporre:
a) la cessione, ad Amministrazioni s$gíali, a pri

vati e a Consorzi, di materie prime, semilatorate o

prodotti finiti provenienti da Ämministrazigg a di
forniture di guerra ;

b) Javori ed opere, anche in deroga alle. norme
vigenti, da parte delle Ainministrazioni dello Stato ed
in generi di enti pubblici;

c) le direttive e le norme generali per la (leter-
minazione dei prezzi delle materie prime e dei.pro-
dotti, e fissare le caratteristiche di tajune produzioni.
Nei casi contemplati dal primo contma del presente

articolo il Comitato deciderà con orlteri di equità. Bark
indennizzata soltanto la perdita che sia consegugzá
diretta del provvedimento.
Il Comitato in caso di urgenza può delegare deter·

minate attribuzioni ad organi civili o militarj.
I provvedimenti del Comitato sono (leûnitivi e non

danno luogo a ricorso Itè in via giudistaria né in y¾
amministrativa. Soltanto perle condizioni di coinponso
o di liquidazione, stabilite nei casi previsti dai prÏniö
comma del presente articolo, è ammesso ricordo Alla
speciale giurisdizione di cui all'articolo 5.

Art. 3.

Ove, in seguito a provvedimenti adottati a norma

dell'articolo prpeedente, siano liquidati indennizzi a
favore di ditte, per rescissione o riduzione dei edn
tratti, e questi indennizzi concorr,essero totalmente.o
parzialmente a c0stituire s,praprofitti di guèrta, il Idt0
importo totale o parziale sarà soggetto at1'impost4 dëi
sopraprofitti di guerra coll'aliquota del 100 ()(0.

Art. 1.

Ai lavori preparatorî del Comitato e all'esecuzione
delle deliberazioni di esso provvede una Giunta ese-

cutiva nominata, su proposta dello stesso .Comitato,
con decreto Reale che determinerà l'ordinamento ed

il funzionamento di essa.
Il ministro del tesoro nominerà il personale per il

funzibnamento degli uffici della Giunta, scegliendolo a
preferenza fr~a gli impiegati e gli avventizi la cui opera
non fosse pilt necessaria negli uffici precedentemente
occupati.
Agli uñici dolla Giunta potranno anche essere de-

stinati militari di qualunque grado, i quali potranne
essere trattenuti.iu servizio anche se le loro classi fos--
sero congedate, ed esperti, i quali non potranno rinuna
ziare alFuffleio e saranno considerati ppbblici fuusio-
nari ad ogni effetto di legge.
Il Comitato determinerà gli assegni dei coniponenti

la Giunta e del personalo suddetto.
Per le spese di qualunque natura richiosto dalfun-

zionamento della Giunta ò stanziato un fondo di lire
1.000.000 nella parte straordinaria dello stato di preyi-
sione della _spesa del Ministero del tesoro,

I
Art. 5.

Il Collegio arbitrale ò costituito da un presidente
avente grado non inferiore a presidente di sezione di
Corte di cassazione e da non meno di cinque magi-
strati avonti grado noli inferiore a qu311o di consigliere
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di appello designati dal presidente della Cassazione di
Rolnag da non meno di tre consiglieri di Stato desi-
gnati dal presidente del Consiglio di Stato ; da non
meno di tre consiglieri o referendari della Corte dei
conti; da non meno di tre tecnici ingegneti o chimici,
ap.partenenti aUa pubblica. amm4nistraziorio; compresi
h Istituti superiori di istt'uzione pubblica, designati
dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-

Iol 0olfegiosarbitrahÙ1udica col numero di sette mem-
bri dei quali cinqtie scelti fra le categorie suddette e

due tecnici deëignati uno dalla parte e l'altro dall'Am-
ininistrazione dello Stato interessata.
Il presidente determina la composizione dei Collegi

arbitrali e oÏii li presiede. ·

ontro le disposizioni del Collegio arbitralinon ò
ammesso alcun gravame avanti qualsiasi giurisdi:dolie
amministrativa o giudihiaria. .

Con decreto reale promoeso d.al ministro di grazia
e giustizia; di goticerto dol ministro delstesoro, saranno
stabilite ,1e norme .relatiÝ alla procedura ed al fun-
zionamento del Collegio ed alle apese relative.

Art. 6e
ifavore del fondo - per la,disoccupazione involon
taria pre ista dall' ar 7 döl decreto Iindgotenenziale
29 âþrile 917, n. 67Ó,'saranne versati dal tesoro dello
Statp, 100 inilioni di life. Con decreto Reale promosso
dal ministio del tesoro sark provveduto alla i•elativa
là ärizione nella parté sifaordinaria del bilancio.
Qtiando lo ditte, in dipendenza dei piovvedimenti

adottati a norma dell'art. 2 del pi'eëente deoreto, do-
yessero procedere' a liöenziamento di opérai, i quali,
on siäno alti'imenti collocati, esse obrrisponderanno
all'opersio un dontributo di disoccupazione involonta-
ria nella misura e secondo le norme che stabilirà il
oigttàto. I detti contfibuti saranno rimborsati dal

fondo suddetto col quale sarà inoltre provveduto ad

gni altro,sussidio per la dinoácuþazione involontaria.
I)allo stesso fondo saranno prelevati due milioni di

lire per concorso all uifici di collocimën'to costituiti
dallo Stato, da enti pgbblici, o da iniprenditori ed ope-
i•ai con le norme etabilite con Bostro decreto di pari
data.
Tali sussidi sargnho disposti dal ministro per l'in-

dustria,- oonimercio e lavoro.
. Art. 7.

auto izzata la spesa di un miliardo di lire da. as-
segnaisi al bilancio del Èinisterò dëi davori pubblici
per l'eseouzione di lavori di boliifiolie, porti, strade,
politi ed altre opere pubbliche; di un miliardo e otto-
cento milioni di lire di ansagnarsi al bilancio delle fer-
rovie dello Stato per lavori ferï•oviari e per rinnova-
ziòne di materiale ferroviario; e di cinquecento milioni
dislire da assegnarsi ai blianci delle poste e telegrafi,
agricoltura, industria, finanze, istružIone pubblica in-
torno e delle colònie per lavori, opere e forniture, ed
hi genere per spèse di utilità þubblica.
Con decreti Reali promossi dal minisitro del tesoro,

di concerto. con i minigtri compotenti sara provveduto
lia iscrizione in bilancio ed al, reparto delle somme

comelopra autorizzate.

Art. 8.
La Cassa depositie prestiti è aittorizzata a conen-

dere a Comuni, Provincie e Consorti, mutui straordi-
nai•i per l'importo di L. 500 milioni al saggio d'inte-

resse del 3 0(0 per l'esecuzione di opere pubbliche,
come pure è autorizzata a trasformare al detto saggio
mutui in corso per opere non ancora iniziate o comi
piute.
A queste°operazioni sono applicabili le disposizioni

del R. decreto 22 settembre 1914, n. 1028.
Art. 9.

. A tutti i lavori pub.blici di cui sia disposto Pappalto
-entro il 31 marzo 1919 sono applicabili le disposizioni
del R. decreto 1° settembre 1914, n. 920.
- Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigille.
dello Stato, sia inserto nell'a raccolta hfliciale dolle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918. .

TOMÄSO DI SAVOIA.
GRLANDo - N1TTI - Sacom - Mita -
ZUPELD - ÛZL BONO - BERËNINI -
Dani.- VILLA- AfILIANI - ÛIUFFELLI-
FERA - Û0LOSIMO.

Vtste, Il attardarigilk i SAcom.

Il numero Fl00 della raccolla uf}iciale delle leggi e dei decreil
del Regno contiene ti seguente decreto:

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÀ
,

Luogotenente Generale di Sua Maestà

YITTORIO EMANUELE III

per gra::ia di Dio e per valontà della Nazione

.
RE D'ITALIA \

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 10l5, n. 671;
Udito il Consiglio dei migistri;
Sulla propotta del niinistro segretario di Stato per

Pagricoltura. di concerto. coi ministri della grazia e

giustizia, delle finanze, della guerra e degli approvyl-
gionamenti e dei consumi alimentari;
Abbiamo decret'ato e decretiamo:

Art. 1.
Nel contratti di. affitto di tenute nella proviticia di

Roma, il prezzo massimo dovuto al proprietário per
i terrelii pascolivi, è fissato in L. 300 al rubbio (pari
a L. 16130 pai ettaro), a decorrere dal 16 ottobre 1919,
ancorchè il contratto sla stato stipulato anteriorinerite
al presente decreto:
Nei contratti, verbali o scritti, comunque. denoini.

nati, di affitto di terreni pascolivi o di vendita di
erba per il pascolo, di durata inferiore ad tin aimo,
il limite massimo della corrisposta è 'di L.360 a rubbio
(pari L. 191,75 per ettaro) per i. contratti aventi du-
rata dal 1° ottobre al 24 giugno, di L. 200 a rubbio
(pari a L. 108,20 per ettaro) per i contratti dal 1° ot-
tobre al 15 marzo.
Non ostante qualsiasi patto in contrario, restano a

carico del proprietario, e debbono essere vagati dal
modesimo, le imposte erariali e le sovraimposte pro-
vinciah e comunali, i contributi ai Consorzi stradali e
idraulici, le speso per la somministrazione del chinino
e gh interessi do¾uti allo Stato per lilutui coupessi
a termini della legue (testo unico) 10 novembre 1905,
n: 6;7, per il bonificamento dell'Agro romatio.
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Tuttavia, qualora nell'ultimo contratto di affitto il
prezzo non abbia subìto autnento, il proprietario potrà
ripetere dall'affittuario gli interessi dovuti allo Stato
sui mutuir per le opere di .bonifica eseguite sul fondo.

Art. 2.
Ove sorgan'ò controversie tra proprietario e allit-

tuario rispetto alla determinazione, entro i limiti mas-
simi stabiliti nell'articolo precedente e in relazione alla
natura e produttività del fondo, della quota di canone
di affitto dovuta per i terreni pascolivi o della corri-
sposta per i contratti di cui al primo capoverso dell'ar-
ticolo stesso, o rispetto alle domande di rescissione di
cui all'art. 8, giudicherà, con i poteri di arbitro ami-
chevole compositore senza vincolo di formalità di pro-
cedura, e, con atti redatti in carta da bollo da L. 2, un'
Collegio arbitrale, da noihinarsi con decreto del mini-
4tro per l'agricoltura e composto di un magistrato di
grado non inferiore a donsigliere di Corte di appello,
o parifloato, che presiederà il Collegio, di due tecnici,
di un rappresentante dei proprietari e di un rappre-
sentante degli affittuari, scelti dal ministro per l'agri-
coltura.

Art. 3.
I prezzi stabiliti nei contratti di cui all'art. 1, già

stipulati prima della pubblicazione del preaënte decreto,
saranno ridotti in relazione alle gisure massime pre -

dette, ove fossero a queste superiori. Tale riduzione
si opera di diritto, e il concedente è costituito in de-
bito per la restituzione della differenza, qualorailpa-
gamentb del canone di affitto o corrisposta avesse
avuto luogo anticipatamente.

Art. 4
'

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto
sonð punite con l'afnmenda da L. 100 a L. 500 per
ogni ettaro compreso nell'affitto - o nel contratto di
Vendita di erba, e possono dar luogo all'occupazione
temporanea fino a due anni_del terreno;nelqualcaso
il terreno stesso sarà dato in amministrazione alla se-
zione tii mobilitazione agrarig.

Art. 5.
Qualora il Ministero per gli approvvigionamenti e

consumi alimentari, durante l'arinata agraria in corso
alla data di pubblicazione del presente decreto, pro-
ceda a requisizioni o stabilisca prezzi massimi di ven-
dita del formaggio pecorino, della ricotta, degli ab-
badehi e egnelli, è data facoltà al conduttore, nei con-
tratti contemplati all'art. I, ed in corso, di chiedere
al Collegio arbitrale di cui all'art 2, una congrua ri-
duzione del prezzo di affitto o della corrisposta, in
relazione al prezzo di requisizione o di imperio dei
prodotti suindicati.

Art. 6.
Il ministro per l'agricoltura, di concerto con quello

per 14 guerra, de‡erminerà il prezzo massimo del tieno,
in relazione alle disposizioni del presente decreto.

Art. 7.
Con decreto del ministro per l'agricoltura, di con-

eerto col ministro per gli approvvigionamenti e i con-
sumi alimentari, le disposizioni del presente decreto
potranno essere estese ad altre Provincie aventi, Ti-
spetto alla pastoritia ed alla produzione del fieno, con-
dizioni analoghe a quelle della provincia di Roma.

Art. 8.
Le disposizioni del presente decreto, che entrerà in

vigore il giorno successivo a quello della pubblica-
Bione nella Gazzetta ufficiale del Regno, sono appli-

cabili fino al termine dell'annata agt•aria successiva a.

quella durante la quale sara pubblicato if trattato di
pace.
Dopo la pubblicazione della pace e prima che il pre-

sente decreto abbia cessato di aver vigore. i contratti
di affitto. Tier i terreni pascolivi, stipulati anteriori
mente alla pubblicazione del decreto stesso, potranno
essere risoluti a richiesta del conduttore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
OBLANoo - MILIANi - Saccsi - MERA. -•

ZUPELLI - ÛRBSPI.
Visto, Il guardagigilli: Surill.

I hi

li numera 1710 della raccolta uf)!ciale delit leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

. .
lŒ D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale del Regno;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;

, Sentito il Consiglio dei ministri;
-Sulla.proposta del guardasigilli, ministro segretario
di Stato pér gli affari di grazia e giustiria e dei
culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Dalla data di ,pubblicazione del. presente doorete

cesseranno di essere applicati i decreti 20 giugno 1915,
n. 885, e 4 ottobre 1917, n. iß6L
È altreal estinta l'azione penale e cessano' tutti gli

t effetti penali delle sentenze pronunziate in applica-
zione dei decreti suddètti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1918.
VITTORIO EMANUELE.

Ontmo - Sacoat.
Visto, IlJuardasigilli: Stoom.

III i I

La raccolta ufuciale dello leggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto il seguento:

N. I577. Deereto Luogotenenziale 15 gettembre 1918, col
quale, sulla þropostá del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Montefortino (Ascoli PI-
ceno) di eccedere per gli anni 1917e 1918 limita-
tamente alle categorie oyini e suini il limite mas-
simo della tariffa stabilita dal regolamento pro-
vinciale, giusta la deliberazione consiliare 12 ago-
sto 191-¡.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
Dl CONCERTO COL MINISTRO DELLA GUERR&

Vist i il decreto Luogotenenziale 21 luglio 1917, n. 1181;
Ritenuta l'opportunità di accertere la quantità e qualità dei tes-

suti di lana e misti di lana, esteri e nationali esistenti in paese;
Sentito 14 Comitato centrale 'dell'industria laniera ;

Decretas *

Art. 1.
È fatto obbligo a dhiunque detenga a qualunµe titele, tesexti
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wontenenti in qualdiasi proporziope lana vergine, suoi sottoprodotti
oylana rigenerata,ßt denunciare per isoritto alla Camera di com-
mercio della propria circoscrizione la qualità e la quantità di tutti
i tessuti predetti ólië esso detiene, dvunque si trovmo.
La danuncia dbvi•ã riferirsi allo etato di fatto esistente alla mez-

zanótte dál 15 diéembre 1918.
Le meici via gianti alla mezzanotte della dati suddetta, debbono

essere Aenanojate dal ilestinatari non oltre 3 giorni daL ricevi-
mento.
Non. Ti obbligo di denuricia per:
. a) le stoffe ag,eciali per inobili;
b) tutti i tessuti destinati alle Amministrazioni di Stato in

base a regolare contratto diretto;
c) tutti i tessuti contemplati nel presente deereto il cui quan-

titativo pressoglo stesso detentòro non superi complessivainento i
ilaë quintali.

Art 2.
Le denuncio dovranno essere redatte «in doppio esemplare su

schede conformi al modello allegato _al prosedte decreto, che sa-
ranno distribuite at denuncianti per tuetzo delle Camere di com-
mopcio.
Coloro ai. quali incontbe Pobbligo della denuncia o che non rice-

vano le schede devono richiederle alla rispettive.Camere o diret-
immente al Ministego per I'industria, commercio e lavoro (Ufucio
appkonijriõilatrienti e conhumi industriali) e deYono restituirle alla
Camera di donimercio entro i terglini stibiliti dall'art. 3 seguente.

Art. 3.
Là camere di commercio dovranno rimettere alle persone e dagli

enti tenuti a .fare la denuncia le schede non più tdrdi del giorno
10 dicembre. Esse dovranno essere restituite' In doppio esemplare,
debitam'ente riempite, entro il giorno 20 dicembre.Unodi talt esem-
plari dovrà essere dalle Camere spedito. al Ministero dell'industria,
obtíamércio e lavoro ,((JfDoio apptovylgionamenti e consunii indu -
4trialipe.l'áltro All'Ispettorat dell'indiëtria e del lavoro dál cir-
eolo competento giusta la circoscrizione annessa al presente de-
creto.

Art, 4.
Chiunaue oinnità di fare la prescritta denuntia, o non la faccia

in tempo, o la faccialinesattamente, è punito nella forma prévista
dàlPartg3 del decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1187,
salvo le maggiori pene stabilite dalla legge per i fatti di cui il
conti•avventore Efosse reso colpevólo.
Sarà pure oidinata la danno del colpevole la confisca della merce.

Art; 5.
11 presente decreto sark pubblica.to nella Gazzetta ufficiateldel

Regno.
Roma, 18 novembre 1918.

Jiminèstro per i'iridustfia, it conemercio e il lavoro: CIUFFELLI.
H ministro per la guerra : ZUPELLI.

DISPO-SIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PRR 1?ntBIiŠTRÏ1 IL COldfBRCIO E IL LATORft
MINISTERO DEL TESORO

COMUNICAT O.

Spiso n'inci e dell'oto agli effetti dell'art. 39 del Codice di co n-
merolo e dell art. 1 del d oreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. St4 determinato il giorno 16 novembre 1918, da valere dal giorno
18 al giorno 24 noventbre 1918: L. 120,18.

Roma, li novembre'1918.

DIREZIONE GENERAlÆ DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Iddlaazione del corso della rendita e dei titoli a norma
del R. decreta 12'novernbre 1911, n. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ac
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 19 novembre 1918.
O Gerso medh

Titoli di dita'to
CONSOLIDATI:

Rendita/A,50 °/ netto (1906) . . . . . . . . . . . . .
*3 14

ondita 3,50 */, oetto (emissione -1903) ,
, , .

.
.
.

"a 87 !¡2
Rendita 3 *'is lordo . . . , , .. . . . . . .

59 --.

REDIMIBILI:
Buoni del tesoro 5 */, quinquennali con scadenza:

al l° aprile 1919
.

.
. . . . . . . . . . . . .

99 50
ahl ottobrel919 .............. 09-
all*ottobrel920 .............. 98-

Buoul del tesoro 5 °j, triendali con*scadenza :
il I" aprile 1919 . . . . . . . . .

99 90
all*ottobre1919 .........,.... 9970
a11°ottobre 192Q........,..... 6930

Buoni del tesoro 5 °/, quinquennali con scadenza:
all°aprile1920................ £925
al l ottobre 1921 . . . . . . . . . . . . . . 99 -
411 aprile1922................ 9870
all ottobre1922 --,........... 9 50

Prostito nazionale 4 1/2 */o netto (Emissione gpansio 1919) 83 50
Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione luglio 1915) )
Prestito nazionale 4.1[2 "/, netto (Emissione gennaio 1916) 87 86
Obbligazioni 3 1/2 °/, netto rodiniibili (Categoria 11) . -408 -
Obbligationi 3 °/, metto redimibilt . . . . . . . . . .

368 -
Osbligazioni 3 °/, BS. FF. Mod. Adr. Sicule . . . . . .

326 20
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno

.
. , ,

448 -
Obbligationi 3 °/ della Ferrovia Vittorio Emánuelo . . 35t 50
Obbligazioni 3 °/ delle Ferrovie Livornesi A. 11. . . . 348 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. II. D' . . 350 -
Titoli Naraistiti dallo fitato

Obbligazioni 3 °/, dello forrovie Sardo (emissione 1879-
1882) . .

. . . . ,
317 -

Cartello ppeciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligationi 4 */, oro della città
diR$ma) .................... 421-

Cartelle fondlario.
Cartolle del Credito tondtario del Monte del Paschi di

Siena 5 */e . . .
.

.
. .

. . . 490 06
Cartelle del Gredito fogdiario del Monte del Paschi di
Síena31/2°/,:................... a6556

.Car elle del Ci'edito, Fondiario dell'Opera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 6/4 . . . . . . . . . . . 500 -

Cartelle dal Credito fondiartò delPOpera pla di San Paolo
di Torino 3 1/2 */ . . . . . . .

a '489 -
Cartelle del Credi\o fon°diažio delig Banca d'Italia 3,75 •|, 497 -
Cartelle dúll'letituto italiano diCredito tondiario 4 118 */, 503 -
Cartello-dell'Istituto italiano di Ciodito fondlario 4 /, . 498 -
Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 a/, 455 -
Cartelle deHa Cassa di risparmio di Milano 4 °|,, . . .

50 t -
Cartelle della Cassa di risparmio di Mila,no 3 1/2 °/, .

476 50
Avrertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito

nazionale (emissione genaato 1915 * laglio 1915, 4 112 0¡O,tietto;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligastoni rediinibill
3 112 0(0 e- 3 0¡O, delle cartette di Credito comunaio e pro nojale
e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli)
s'intende « più gli intoressi >; per tutti gli altri titoli s'intende
« compresi gli interess1 ».

MINISTERO DEL TËSORO
Direzione generale del debito pubblico

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedi 9 dicembre 1418, alle ore 10,

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito, n. 1, in Roma, con libero áceesso al pubblico, si proce-
derà alla ll92 estrazione semestrale a sorte delle obbligazioni
della ferrovia di Cuneo (2a emissione) passato a carico dello Stato
in forza del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 382).
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-

tamento sono in numero di 113 sulle 10219 attualinente vigenti.
In occasione di detta estrazione verrà pure eseguito l'abbrucia-

mento delle obbligazioni della specie sorteggiato nelle precedenti
estrazioni e rimborsate nel 2° semestre 1918.
Con successivo avviso verrà pubbitcata la quantità delle obbliga-

zioni abbruciate e l'elenco di quello da rimborsare al 1° gonnait
1919.

Itama, novembre 1918.
Il direµope capo dt divisione: DIMA.
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1VIITTISTE19.rO DELL'ITTT¯EDI 2>TO
Direzione generale ciella sanità, pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 44, dal 28 ottobre al 3 novembre 1918.
I ad I

Numero
Nurgero

corn dei comuni delle stalle

are infett o paseoli
Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonehio emotico. gegue: Afta opizootica.
Alessandria . . .

Asti
. . . . . . .

-

.

2 - 2 Bologna ,, . . . Bologna . . . . . 16 l 45 7

Casale Monferrato
.
- 1 - I , a

' Imola . . . . . . .

3 - 13 -

Bari delle Puglje . Altamura
. . . . .

- l' -- 1 > Vergato .
. , . . .

'

1 - . 2 -

Bergamo . . . . Treviglio . . . . .
- 1 - 1 Brescia . . . . . Bresota . . . . . .

6 1 8 1

Brescia . . . . . Chiari . . .,. . .
- I ... I Chiari.' . . . . .

3 2 5 5

- Verolanuova . . . .
- 1 - 1 Saló . . . .. . . . .

1 , - 1 -

Cremona
. . . . CasalÑìaggiore . . .

2 - 2 -
Verolanuova . . .

5 - 9 -

Crema
......

3 1 3 1 Domo...... Como....... 3 - 6 -

Cuneo...... Alba ....... - 1 .... I Lecco....... 1 1 2 1

Saluzzo . . .'.
. .

_a 1 2 Cosenza *. . . . Cosenza . . . . '. 4 .1 7 4

Firenze
. . . . .

San Miniato
. . .
- l -- I Cremona . . . . Casalmaggiore . . .

12 - 47 2

Girgenti . . . . Girgenti . . . . . I - 1 --
Crema

. .
. . . .

29 3 64 15

Milano . . . . .
Milano

. . . . . .

- 1 - I > Cremona . . . . .
23. l 51 23

Pavia...... Mortara...... - 1 -

.
I Cuneo..... Cuaeo....... 2 1 4 1

Voghera . . . . .
- 1 -- I Mondovi. . . . . .

2 ,l 4 2

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
- 1 - 1 Saluzzo . . . . , .

4 1 7 I

Rieti . . . . , , ,
- 3 - 8 Ferrara .

. . .
Comacchio . . . , 4 - 3 -

Pisa . . . . . .
Pisa . . . . . . . .

- l - I \ Ferrara . . . . . .
2 1 4 8

Potenza . . , , , Lagonegro . . . .
1 - 1 - Firenze . . . . . Firenze . . . . . .

6 -··• 19 •••

Melfi . . . . , , ,
1 - I ,... Pistoia

. . . . . .
1 - 1 -

Reggio nelI°Emilia Reggio Emilia . , ,
- 1 - I Lecce . . . . . Brindisi

. . . . . .
1 - 1 -

Roma
. . . :

, ,
,Velletri . . . . . .

1 - 1 - Mantova .
. . . Mantova . . . . .

3 2 7 7

Salerno
. .

. . .
Vallo della Lucania - 1 - 1 Milaio

.
. . . .

Lodi
. , , .

. . .
1 - 1 -

Siena . . . .
:
. Montepulciano . .

- 1 - 1 Milano
.. . . . .

2 - 2 -

........ . ...
Napoli (b) . . .

. Napoli . . . . . .
I - 1 -

9 22 9 * 28
Novara , , . . .

Doglodossola . . .
12 - 130 3

Novara . , . . . .
- 4 -

Carbomehto sim‡omatico Padova . . . . . Padova . . . . . .
5 2 & 3

Pavia . . . . .
Mortara . . . . .

2 ... 4 ...

Bologna . .
. . . Bologna . . . . . .

- 1 - I Pavia . . . . ..
2
- 2 -

Perugia
. . . . Rieti . . . . . . .

- 2 - 3 Peragia . . . . FoÌigno . . . . . .
- 2 - 2

Spoleto . . *. . . .
- 2 - 2 Perugia . . . ·. . .

- 1 - .4
Reggio nell'Emilia Guastalla . . . . .

- 1 - 1 Spoleto . . . . . .
I - 1 -

i
. .

Pesaro e Urbino Pesaro .. . . . . .
1 - 3 -

------------- > Urbino . . . . . .
'2
- 6 -

- 6 - 7 Pisa....... Pisa........ .1 1 1 3 1

Ravenna . . . .
Faenza

. . . . . .
1 - 2 -

Lugo ....... 1 ... 4 -
Atta epizootten

Ravenna . . . . .
3 - 13 -

Alessandria . . .
Alessandria . , , .

- 1 - 1 ReggiodiCalabria Gerace Marina. . .
3 - 13 -

Asti , , . . . . .' - 1 - 20 Palmi . . . . . . .
4 - 22 3

Ancona . . . . ..
Arezzo . . . . . .

2 - 6 - Regglo nell'Emil. Guastalla . . . . .
3 32 12 17

Arezzo . . . . . Bergamo . . . . . 3 -,- 9 3 Reggio nell'Emilia . 4 2 4 G

Borgaano , , ,
.1 Treviglio. . . . , ,

1
.

- 1 2
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Numero Numer" Numero Numero

dei comuni deµe stalle dei bomuni *

infett paseoli irifett pasebb
afetti ufe ti

PROVINQik 0IRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

ß¢gue : Atta epizootie

Roma . . . . . . Givitayeoehis . . . 1 - 1 -

Roma....... 1 - S -

RoŸigo ..... in.,..... 5 1 10 5

Roo..,c,42347
Biena . . , , . . Mon epulciàno . . .

1 - 1 -

Venezia (6) . . Chioggia . . . . 2 - I l -

Venezia . . . . . .
6 1 16 . 3

Verona . . .
.
Veroira . , , . . 6 6 9 9

Vicenta . . . . Vicenza . . . , ,
Il 2 17 2

235 40 668 168

Halattle infettive detamini.

Ancona . . . . . Ancond . . . . .
2 - 6 -

Arezzo . . . . . Arezzó. . . . . . .
2 - 25 2

Ascólí Piceno . . Asobli Piceno . . . 4 1 15 2

Fermo . . . . . . 6 1 16 3

BdÈevento
. , .I . S. Bartolomeo in G. - 2 - 8

Beigamo . . . . B'ergajno . . . . .
- I - 1

Bologna . . . . .. Ilologna . , . .
7 2 44 17

Brescia . . .•. AresoÏa . . . . . .
2 2 -

Campobaasa . . i.campobass . , , .
- 1 - 2

Como . . . . . . Varese . , . , .
- i - I

Cosenza . . . .
dosenza

. . . ; .
2 - 81 -

a RosNo
. , y . 1 - -

Crein na
. . . dasalmaggioro . .

2 - 2 -

Ukema . . . . . .
Y - 1 -

Cremoga . . . .
4 - 4 -

Fîrenze . . . . Firenze . , , a . , 1 ..-- 1 1

Mantoya . . . ivlantova . . . , ,
1 1 1 1

Naýoli (6) . . .
Òastellanùnaro di S. 2 1 12 1

Pozzuoli. . . . . . 1 - 4 -

PadoŸa
. . . . . Padoxa . . . . .

2 - 3 -

Perugia . . . . . Perugia . . . . . . I T 1 9

Pisa
...... Pisa a...... 1 - l -

Po1;onza
. . . .

Melfi.
. . . . . .

I - 1 -

Riggio ai Calabria Òeräce Marina
. . - 1 - 2

. . . i Frosinone . . . . ,
1 - 1 -

Roma..-..... I - 1 -

· Viterbo
. . . . . .

3 - 3 -

Salerno . . . . Salerno . . . . .
- 1 - 1

Síena . . . . . . Montepulciano . . 1 - 1 -

Siena....... 2 - 3 -

Sondrio . . . . .
Sondrio . . . . . .

7 - 9 3

Venezia . . . . . Venezia . . . . . . 1 - 1 -

Vicenza (b) . . . Vicenza . . . . . . 1 - 1 -

Horva.

Milano . . . . . Milano . . . . . . I 1
Padova . . . . . Padova' . . . . . .

I 1

- 2

Ifareino eriptoeooeiýo.
Bari delle Paglie. Bari . . · · · · . 1 -

Brescia . . . , ,
Brescia

. . .
, , S .... ..

Girgenti . . . . Girgenti . . , , , ,
1

Novara . . . . .
Novara

. . . . . . 1 - 1 -

Vercelli . . . . . . 1 - 1 -
Pisa ...... Volterra ·.... 1 - 1 -

Roma...... Roina....... I .... I ....

Salerno
. . . Salerno a . . . .

2 - 2 -

10-13-
Rabbia.

Bari delle P. (a) Bari. , , , , . I

Bologna . . . . . Bologna . . . . .
- 1 I

Cuneo
. . . .4. Salluzzo• • • . . . 3 - 3

Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . . 2 -- S -
Milano . . . . .

Silano
, , . . , , -- ) ..... I

3 5 3 5

Regna.

Bologna . . . . Bologna . . . . . .
1 -·- 2 -··-

B¢escia . . . . . Salo. . . . . . . .
2 - 2 -

Campobasso . Campobasso . . ,
i .... I ....

Isernia. . . . . . . 1 - 2
Firenze . . . . . Firenze . . . . . . 3 - 4

Pistoia
. . . . . .

1 - I

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 .- 3 -

Spoleto . . . . . .
3 - 9 -

Potenza. . . .. . Melâ. . . . . . . .
1 - 1 -

Roma....... Roma......'. l .... 1 -
Venezia (6) . . .

Venezia . . . . . 1 - l -

17 - 27 -

Colera dei pollt.
Ancona. . . . . Ancona . . . . . .

1 - 4 -

Caltanissetta . . Caltaniss&ta . . . 2 - 28 -
Mantova

. . . Mantova . . . . . 1 - S -.

Petugia . . . . .
Terni . . . . . ,, .

-
.

1 - 1

41341

Agalassia contagiosa BeIIe empa ee delle peeore.

Romp......jRoma....... 1 j - 1 -

(a) Sospetta.
60 14 244 54 (b) Dati riferentisi alla iettimana precedent(
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EtEPILOBO.

Numero Numero r

delle dei Ir
M A L A TT I E provincie comuni loc il a

con easi di malattie

Omrbonchio ematico .

. . .
:7 3 I 37

Carbonchio sintomatico
.

. . .
3 6 7

Afta epizootica . . . . . . . . . . 3I 275
' 830

Malattie infettive dei suinÌ . . .
.

25 74 298

Rabbia ............. 5 8 8

Morva............?. 2 2 2

Farcino criptococcico .
. , , , . .

7 10 13

Rogna............. . 8 17 ,27
Colera dei polli . . . . , , , , , ,

4 5 33

Agalassia contaalosa delle sapre e
delle pecore . . . . .

. ,
. .

I 1 1

Barbone dei bufali
. , , , . . . . .

- t - -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiato di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del mese di novembre 1917:

Genitori.
Desogus Ensio di Tommaso, soldato, L 630 - Cantone Maria di

Stoppini Giovanni, id., L. 630 - Rizzo Ippazio di Antonio, id.,
L 630 - Abbruzzese Vito di Giuseppe, caporale, L. 840 - Gatti
Oreste di Giuseppe, soldato, L. 630 - Vitale Gennaro di Mi-

chele, id., L. 630 - Roscioli Teodoro di Mariano, id., L. 630 -

Pellegrini Francesco di Leopoldo, id., L. 630 - Ferrari Carolina
di Pallavicini Giovanni, id., L. 630 - Fiorini Ester di Mando-
lini Pietro, id., L. 630 - Svampa Giuseppe di Marino, sergente,
L 1120 - Capani Mariano di Rosario, soldato, L. 630 - Ditta
Nicolò di Giuseppe, id., L 630 - Carli Angela di Carli Giaco-
mo, id. L. 630.

Legname Pantaleone di Giacomo, soldato, L. 630 - Cavanna Maria
di PagAnini Domenico, id., L 630 - Catena Benedetta di Fa-
nelli Serafino, id., L. 630 - Di Marino Raffaela di Affuso Gia-

como, id., L. 630 - Di Leo Concetta di 'Mannina Matteo, id.,
L. 630 - Stefanizzi Giuseppe di Giorgio, id., L. 630 - Viggiano
Rocco di Michele, id., L. 630 - Bartozzetti Costantino di Erne-
sto, id., L. 630 - Battaglino Sebastiano di Tommaso, id., L. 630
- Parlani Domenico di Pasquale, id., L. 630 - Fiorentino Cri-
stino di Giovanni, id., L. 630 - Emidi Francesco di Enzo, capo-
rale, L 810- Mora Giacomo di Alessandro, id., L. 810- Franco
Antonio di Giuseppe, soldato, L. 630.

Pieristè Luigi di Giovanni, soldato, L. 630 - Fiore'tti Germano di
Enrico, id., L 630 - Cadario Luigi di Giulio e G. Battista, id.,
L. 630 - Do Gaetano Rosa di Archidamo Tommuso, id., L. 630
- Ginato Maria di Bregolin Riccardo, id., L. 630 - Brasili Im-
peria di Morici Giulio, id., L. 630 - Peresson Domenico di Gio.

Battista, id., á 630 -.Fachin Giuseppa di Fachin Luigi, id.,
id., L 630- Della Volpe Vincenzo di Michele, id.,1L. ô30 - Bar-

bieri Vittoria di Maccagnani Adelmo, id., L. 630.
Hazzola Natale di Stefano, soldato, L. 630 -- Mongardi Antonio di

Arturo, id., L. 830 -- Pasini Giuseppina di Mangardi Arturo, id.,
L 630 - Prestipino Nunzio di Salvatore, id., L. 630 -- Cassal-
ter Antonio di Guerino, caporale maggiore, L. 841 -- Pirone
Maria di Gerutti Giovapni, id., L. 840 - Silva Giovanna di Ba-
dino Pasquale, id., L. 840 - Bellotto Agostino di Isidoro, sol-
dato, L. 630 - Mattei Saverio di G. Battista, id., L. 630 - Mat-
taliano Giovannj di Michele, id., L. 630 - Zenoni Eugenio di

Giuseppe, caporale maggiore, L. 560 - Antimiani Enrica di Ar-
genti Ërcole, soldato, L. 630 - Degan Natale di Eugenio, id.,
L. 630 -- Porro Carlo di Giuseppe, id., L. 630 - Bernardini Ago-
stino di Marco, id., L. 630 - Bini Alfredo di Guido, id., L. 630

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore itaUano.

ROMA, 19. - Nel pomeriggio di ieri le mostre truppe, insieme
con contingenti alleati, hanno occupato la citta di Fiume.
L'occupazione, avvenuta .per gravi motivi d'ordine pubblioo, à

stata determinata non solo dalle vive e giustificate richieste del
cittadini italiani di F.ume, ma anche in seguito alle premure di
autorevoli personaggi stranien, i quali hanno avuto occasione, di
constatare direttamente e personalmente la necessità del provvo-
dimento.

L'ingresso delle nostro truppe é avvenuto senza inoidenti, in
mezzo al delirante entusiasmo della cittadinanza.

Settori esteri.
LE HAVRE, 19.- Un comunicato ufficiale belga dice:
Nella giornata del 19 le nostre truppe hanno condotto a termine,

con la presa di possesso dei forti esterni, l'occupazione del campo
trincerato di Anversa.
Nostri distaccamenti avanzati hanno occupato Malines, Eppeghem

e Vilvord. '

Nel pomeriggio del 18 le prime truppe belghe sono entrgte in
Bruxelles. La capitale ed i sobborghi sono ovunque completamente
occupati.
Le nostre truppe sono state accolte col più grande entusiasmo.

PARIGI, 19. - Un comunicato ufficiale in data di stasera dice:
La nostra avanzata ha continuato oggi senza altri incidenti ohe

le manifestazioni di gioia delle popolazioni civili. In numerose lo-
calità gli abitanti hanno avuto il commovente pensiero, malgrado
le difficoltà dei tempi, di riunire viveri pei nostri soldati.
Il materiale abbandonato dal nemico non cessa di aumentaro e

così pure il numero dei prigionieri liberati che raggiungono le no-
stre linee. Nel Belgio abbiamo raggiunto la linea Bourseigne-Vielle-
Rienne. In Lorena, mentre un distaccamento si spingeva sulla no-
stra sinistra fino a Sarralbe, le nostre avanguardie si stabilivano
sul fronte Kiereberg-Hemm'arling-Saverne-Allenvillere-Wangen.
L'entrata delle nostre truppe a Saverne sotto il comando del ge-

nerale Gérard si à effettuata fra grande entusiasmo. Alle 13,30 11
maresciallo Pétain, comandanto in capo degli eserciti francesi, ha
fatto la sua solenne entrata nella città di Metz alla testa delle
truppe della decima armata, comandata, in assenza del generale
Mangin, vittima di una caduta da cavallo, dal generale Lecont.
Tutta la popolazione con unanime slancio si è recata incontro

alle nostre truppe che essa ha lungamente acclamato. La vecebia
città della Lorena, schiava da quarantasette anni ed infine riunita
alla Francia, ha manifestato in modo indimenticabile il suo amore
per la madre patria.
In Alsazia i nostri soldati hanno ricevuto ieri la stessa commo-

vente accoglienza nella fedele città di Colmar.

PARIGI, 19. - Un comunicato uffleiale americano in data di sta-
sera dice :
Sul fronte della terza armata la giornata à passata senza speelali

avvenimenti. Le nostre truppe hanno raggiunto la linea generale
Etalle, Saint-Leger, Longwy, Audun-le Roman, Briey.
ZURIGO, 19. - Si ha da Budapest:
Domenica sono arrivati unlicimila soldati francesi fra i quali vi

sono truppe co'oniali.
ZURlGO, 1.9. - Si ha da Budapest :
Giovedi arriveranno ottomila soldati dell'Intesa al comando dei

generali Pathé ed Henry. Essi rimarranno qui. Due altre divisioni
occuperanno i nodi ferroviari.

Il Re del Belgio al Re d'Italia
BRUGES, 18. - S. M. il Re Alberto del Belgio ha cool risposto al

telegramma indirizzatogli da Sua Maestà il Re d'Italia:
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e Vivamente commosso per il telegramma che Vostra Maestä ha
Yoluto indirizzarmi a Suo nome .e a. nonie del popolo italiano, La
prego di gradire i miei più sinceri ringraziamenti. In questi giorni
gioia 11 Belgio ricorda le ore tragiche in cui gli eserciti italiani

si batterono eroicamente nella battag:ia per la liberazione det popoli
oppressi. Il Belgio liberato non lo dimenticherà mai ».

S. E. Orlando all' on. Torre
i L'Agenzia Stefani comunica :

ROMA, 19. - Il presidente del Consiglio, on. Orlando, ha diretto
all'oa. Torre, presidente dell'Associazi one della Stampa, la seguente
lettera:

« Ron3a, 17 novembre 1918.
On. signor presidente,

Mi è porvenuta la lettera con la quale Ella, a nome dell'Asso-
eiazione della stampa e della Federazione delle Associazioni gior-
nalistiche, invoca, in considerazione delle illutate condizioni politi-
ohe e militari, un provvedimento in mertto alla censura preventiva
sulla stampa.
Al riguardo, mi affretto a comunicarle che if (ioverno, como

prean dei motivi che giustificano una modificazione nell'attuale
regime di censura, ha in animo d'impartire al più presto delle di-
sposizioni che giudichera meglio rispondenti alla nuova situazione
che i recenti granit avvenimenti hanno determinato.
Con distinta e cordele considerazione.

Il presidente del Consiglio: Or¾ndo ».

Messaggio del. Re d'Inghilterra al Parlamento
L'Agenzia Stefani comunica:
-LONDRA, 19. - Il Re e la Regina, accompagnati dal principe di
Galles e dalla principessa Mary, si recarono nel poineriggio al Par-
Jamento, acolamati lungo tutto il percorso.
Giunsero al Parlamento verso le tre.
Tutti gli alti dignitari dello Stato e i rappreseptanti dei « Domi-

atons » erano presenti.
Una folla enorme gremiva le tribune.
Nella superba sala attigua alla Camera dei lords, il Re ricevette
i rappresentanti delle due Camere del Parlamento, quelli delle Indie
e quelli.dei « Dominions ».
La cerimonia fu semplicissima e senza fasto.
I Parl, preceduti dal Lordãeancelliere e dal mazziere entrarono

processionalmente nella sàla seguiti dal presidente della Camera dei
Comuni, dal mazziere e dai membri della Cainera dei Comuni.
Questi occuparono i loro posti; i rappresentanti dei e Dominions >

o delle Indie presero posto ai due lati della tribunas reale presso al
haldaechinó reale ove erano poste le sedie per il re, per la regina
e per il seguito del re, composto della principessa Vittoria, del
principe di Galles, del duca di Connaught, della regina Alessandra
e della principessa Afary.
Quando 11 Re e la Regina apparvaro, tutti i presenti si alzarono

in piedi, ma conservarono un rispettoso silenzio poichè le manife-
stazioni sarebbero state contrarie all'etichetta.
Indirizzi di felicitazione furono presentati dal Lord Cancelliere, e

dal presidente della Camera. Quindi il Re lesse la sua risposta:
< Vi ringrazio per i vostri messaggi di felichazione e per le ma-

nifestazioni di fedeltå fatte in occasione della firma dell'armistizio
ed in vista della pace vittoriosa.
In questo momento senza precedenti nella nostra storia e nella

storia del mondo, sono felice di trovarmi con voi e con I rappre-
sentanti delle Indie o dei Dominions d'oltre°mare, per poter ringra-
ziare Dio onnipotente per la prospettiva di una pace che oramai 6
prossima e per poter esprimere a voi e per voi at popoli che rap-
presentate, i pensieri che mi vengono alla mente in un momento
cosi solenne. Lo faccio col cuore pieno -di riconoscenza per le en-

tusiastiohe espressioni di fedeltà e di affezione che ho avuto il pri-
Vilegio di ricevere personalmente nella Metropoli e per i messaggi

che mi sono giunti da tutte le parti di queste isole, come pure da
tutte le parti dell'Impero.
Nei quattro ultimi anni di tensione e di inquietudine nazionali

ho trovato conforto nella fede in Dio e nella fiducia del mio
popolo.
Nei giorni venturi, giorni di incertezza e di sacrifici, contbrtato

del medesimo aiuto, mi sforzeró con tutta l'anima mia di compiere,
i dovori che mi incombono, di mantenere l'onore dell'impero e di
aumentare il benessere) dei popol) sui quali sono chiamato a re-

gnare.

Dopo una lotta di molto più lunga e più ter1•ibile di quanto
chiunque avesse potuto prevedere, il suolo della Gran Bretagna ri-
mane inviolato. La nostra marina è rimasta ovunque padrona dei
mari; e, dovunque il nemico poth essere costretto a combattere,
essa si à mostrata interamente degna delle gloriose tradizioni di
Drake e di Nelson. L'opera incessante da essa data per ridurre la
insidiosa minaccia dei sottomarini nemici e per protegger le navi
che ci portavano viveri e materiali da guerra fu meno evidente,
ma egualmente indispensabile al successo.
Senza il suo concorso la Gran Bretagna avrebbe potuto essere

affamata ed i valorosi soldati d'America che contribuirono in così
alto grado alla vittoria, sareþbero stati nella impossibilità di aprirsi
un passaggio attraverso le onde dei mari piene di pericoli..
La flotta ci ha permesso di condurre la guerra a buon fine. In

realtà senza la flotta sarebbe stato impossibile condurre la lotta

perchè è dal. dominio dei mari che fin dall'inizio sono dipesi il man-
tenimento e la stessa esistenza delle nostre forze di terra.
Non avevamo mai pensato, Ano all'ora stessa in cui la tempesta

el scatenb su di noi, che avremmo dovuto fare questa guerra per
terra. Il Belgio e la Prancia si trovarono improvvisamente invaie,
e la nazione Britannica si elevò all'altezza delletircostanze. In meno
di, un anno e mercè, in larga misura, il genio organizzatore e la

influenza personale di Lord Kitchener, essa costitul, mediante ar-
ruolamenti volontari, un esercito dieci volte più considerevole di

quello che era pronto ad entrare in campagna nell'agosto 1914. ed
ulteriormente la cifrá di questo eseroito fu assai più che raddop-
piata.
Questi nuovi soldati,.sorti dalla popolazione civile, hanno spie-

gato un valore che eguaglia quello dei loro antenati, i quali,attra-
verso leietå, condussero in ogni paese gli stendardi britannici alla
vittoria. Per quanto breve sia stato il periodo della loro prepara-
zione, essi hanno imitato ed eguagliato lo prodezze .compiute dal
piccolo ma pur sempre famoso contingente che nella prima setti-
mana della guerra ripiegh da Mons alla Marna con una magnifica
ritirata in cui combatteva contro forze immensamente superiori.
Non fu con minor prontezza nè con una devozione meno ammi-

revole alla causa comune che accorsero le. splendido truppe dei Da-
minions d'oltre mare, le quali si affrettarono a venire in nostro
aiuto; queste truppe, i cui soldati mostrarono che erano più che
mai carne della nostra carne e degni eredi del coraggio e della te-
nacia che fecero la¶grandezza der nostro paese. Centinaia di campi
di battaglia in tutte le parti del mondo furono testimoni del loro
eroismo, furono bagnati dal loro sangue, e vedranno per sempre
rifulgere sopra di essi la sacra aureola che si eleva dalle loro
tombe.
Mai dimenticherò il modo con cui i principi indiani si unirono alla

nostra causa nè l'ardore del quale i soldati dell'India dettero prova
su numerosi teatri della guerra e il modo con cui, malgrado le
più svariate e più rudi difRooltå essi si aferinarono degni eredi
delle marziali tradizioni della loro razza. Non dimenticherò mai
neppure che gli uomini delle colonie della Corona e dei protetto-
rati britannici, combattendo in regioni piene di pericoli ed estranee
a loro, dimostrarono una termezza d'animo ed una devozione che
non.6 stata mai superata. A tutti loro, a tutti questi soldati, ai
loro capi che in regioni cosi lontane le une dalle altre e contr(
nemici così diversi in Europa, in Asia, in Africa, °hanno fatt(
fronte per quattro anni ai pericoli e li hanno vinti; a tutti lort
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ai quali inine si deve il risultato decisivo della (gueira, spetta
per piena giustizia la nostra profonda riconoscenza. In essi, si sono
trovati uniti la più alta abilità militare e uno spirito di decisione
mai superati. In mezzo a tutta la violenza delle battaglie essi non
hanno in.alcuna eccezione chiuso gli orecchi agli appelli del sen-
timento umanitario e cavalleresco ».

Indirizzo al Re d'Inghilterra
LONDRA, 18. - Camera dei Comuni. -gIl cancelliere dello scac

ehiers, Bonar Law, proponendo l'indirizzo al re per felicitarlo della

eenclusione dell'armistizio e per la prossima paco vittoriosa, dice:
eMentre la rivoluzione ha invaso Ïe potenze vinte, possiamo

considerare l'avvenire con ildusia, speranza e coraggio, poiché le

istituzioni create dalle nostre consuetudini sono basate in Inghil-
terra sulle pin salde fondamenta, cioè sul consenso dei popoli retti
dalle istituzioni stesse. Nessuna di tali istituzioni• è più forte nè
appoggiata su una base più sicura che il trono, il quale forma il
vincolo unente l'impero britannico. Esso ha permesso all'impero
di prendere una parte cosi gloriosa alla guerra e rendera tale
unione anche più stretta. Ma senza l'alto carattere di coloro che lo

occupano, il trono sarebbe stato molto meno saldo come istituzione.
Nessuno si è consacrato con maggior cuore e maggior disinteresse
alla grande missione che la nazione ha intrapresa di quanto ha
fatto il Re, il quale nella sua opera è stato nobilmente coadiuvato
dalla Regina.
Nel momento in cui i sovrani nemici scompaiono così rapida-

mente che abbiamo appena il tempo di ricordarci dei loro nomi, i
nostri sovrani circolano ogni giorno senza scorta nelle vie della
metropoli dell'impero e ricevono dovunque l'omaggio del rispetto,
della devozione e dell'affetto.

Asquith, associandosi all'indirizzo, dice: Øvendo avuto l'onore di
essere primo ministro, quando il Re. sall sul trono ed avendo eser-
mitato tale funzione per oltre due anni durante la guerra, non vi
è nessuno che possa più di me rendere un attestato di più cordiale
omaggio al Re per il magnifico esempio che ha gato così in tempo
di pace come in tempo di guerra nell'assolvere i quotidiani doveri
ohe incombono al Sovrano dell'impero. Mentre vediamo troni crol-
lare, alcuni dei quali avevano avuto per sostegna soltanto l'ingiu-
stizia ed altri fragili convenzioni, il trono del nostro paese é in-
erollabilmente appoggiato sulla volontà popolare e l'istituto mo-

marchico trova un incommensurabile aumento di forza nell'esempio
<lel suo Sovrano e della Regina, i quali hanno sempre compreso- e
<limostrato che la loro ragione di essere non ò quella di essere ser-

viti, ma di servire ».
La proposta dell'invio di un indirizzo al Ro viene approvata fra

l'entusiasmo.

Il vice-ammiraglio Millo a Zara

ZARA, 19.- Come Trieste, Pola, Fiume, anche l'italianissima Zara
ha dato tangibile prova del suo più puro patriottismo e del suo at-
taccamento alla madre patria.
Stamane, proveniente da Sebenico, ò qui giunto 11 cacolatorpedi-

niere Ascaro con il vice-ammiraglio Millo, il quale ò sbarcato a

Afolo Vecchio. Una enorme folla delirante di entusiasmo, con nu-

merose bandiere tricolori, ha gremito la riva improvvisando una

indimenticabile dimostrazione. Il servizio d'onore à stato fatto da
plotoni di marinai, soldati di fanteria, pompieri e guardie eit-
tadine.

L'ammiraglio Millo è sbarcato sotto una pioggia 01 flori. Sono
stati improvvisati archi trionfali con festoni. Musiche e cori di fan-
ciulle biancovestite hanno fatto. echeggiare, tra la commozioae di
tutti, inni nazionali. Il sindaco Ziliotto ha salutato con fervide pa-
role l'eroe dei Dardanelli eil'ammiraglio ha risposto inneggiando alla
fedeltà di fara. Ha poi abbracciato e baciato tra, le acclamazioni piû
entusiastiche, il sladaco.
Si è quindi formato en imponente corteo che ha attraversato

,

Porta Quattro Novembre e Calle Larga per recarsi al municipio,
dove l'ammiraglio Millo, dopo aver confermato in carica il Consiglio
comunale che ega stato disciolto dal governo austriaco ha procla-
mato il proprio ineediamento quale rappresentante dell'Italia, del-
l'Intesa ë degli Stati Uniti d'America. La folla sempre più impo-
nente in piazza Plebisaito ha continuato ad ipneggiare all'Italia, al
Re, agli alleati.
Subito dopo, fra le più vive acclamazioni, le autorità militari o

zaratine hanno visitato le caserme,•il museo e l'antico tempio ro-
mano. Si sono poi recate alla cattedrale per il servizia religioso.
Il duomo è decorato con numeross bandiere tricolori e vessilli dal-
mati. Monsignor Ballaria ha accompagnato l'ammiraglio Millo- fino
all'uscita della chiesa.
Durante illpomeriggio l'ammiraglio ha ricevuto anche una rap-

presentanza di jugo-slavi.
Le manifestazioni patriottiche all'indirizzo dell'Italia e degli al-

leati si sono ripetute calorosissime quando l'ammiraglio Millo ha

fatto ritorno alla banchina per imbarcarsi sull'Ascaro, che 10 ha

ricondotto a Sebenico.

La flotta austro-ungarica ai jugoslavi
L'Agenzia ßtefani comunica :
ROMA, 19. - A proposito del passaggio della flotta austro-unga-

rica agli jugoslavi, circa 11 quale sono state ediffuse varie versioni,
pubblichiamo il seguente processo verbale redatto al momento in
cui detto passaggio si effettuð: s

Presenti a nome della flotta I R.:

II Ciambellano imperiale e reale e contrammiraglio Nikolaus

Northy de Nagybanya, comandante della flotta; il capitano di va-
scello e commodoro Franz Lauffer, comandante la seconda divi-

sione, il capitano di vascello, Adolf Schmidt, incaricato del coman-
dante della prima divisione ; il capitano di vascello I. R. Emil Konck
Euler Von Norwal, capo di stato maggiore della flotta; il capitano
di fregata, Franz Morio, comandante la seconda flottiglia di torpe-
diniere.
Presenti a nome del' Consiglio nezionale degli sloveni, croati e

serbi a Zagabria : Dottor Ante Tresic Pavicic; Villim Bukseg, dottor
Ivo Cok ; e dei membri del Comitato locale di Pola del Consiglio
nazionale eletto: Lacko Kriz, dottor Lovro Skalier, dottor [Mirko
Vratovic, dottor Mario Krampotic, il capitano di fregata Metod
Kock.
La flotta Imperiale e Reale con tutto il suo materiale ed isuoi ap-

provvigionamenti ð consegnata al Consiglio nazionale degli sloveni,
croati e serbi a Zagabria; sotto l'espressa riserva della rivendica-
zione del diritto di proprietå degli Stati non jugoslavi dell'antica
monarchia austro-ungarica.

Franz Morin, cap. freg. I. R. - Emil von *Konek, cap•
V. I. R. - Pf. Lauffer, comm. I. R. - Northy- Dott.
Ante Tresic Pavicic - Ivo Cok - Lorro ßkalier -
Vilin Buseg - Dott. Mirko Kratovie - Lacko Krix
- Melod Koch - Dott. Mario Krampotic.

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re, accompagnato dall'aiutante di campo ge-
nerale Marini, ha visitato, ieri,- l'ospedale militare al
« Forte*Tiburtino ».

Ricevuto dal personale direttivo, dalla rappresen-
tanza dei corpi sanitari e dalle dame infermiere, il So-
vrano percorse i vari riparti, fermandosi spesso coi
degenti, incoraggiandoli con affettuose p'arole.
All'useita di Sua Maestà, tutti i ricoverati .acclama-

rono vivamente, compresi di
.

riconoscenza, PAugusto
fisitatore.

Ronna a1Im Itegina Margherita. - Roma, interprete del
sentiménto deUa nazione, ha festeggiato degnamente quest'oggi la
ricórrenza del genetliaco di S. M. la Regina Margherita.
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Tutti gli edificî pubblici e privati e un gran numero di abitazioni
cittadine erano imbandierali. Da Monte Mario vennero sparati ventun
colpi di cannone.
Alla Augusta Signora Roma ha espresso, a me°zzo del prirno, magi-

strato cittadino, un reverente omaggio di riconoscenza e devo-
zione.

lWellaMetropolitanadi San Giovanni a Torino ha avuto
luogo una solenne funzione in suffragio di S. A. R. il conte di Sa-
lemi e di tutti i militari italiani ed alleati mortiŠn guerra.
Intervennero le LL. AA. RR. la principessa Letizia e la duchessa

d'Aosta che furono ricevuto dalle autorità conyenute al tempio.
Vi erano l'arcivescovo cardinale Richelmy, il prefetto comm. Tad-

dei, il comandante del corpo d'armata generale Sartirana, il rap-
presentaufe del sindaco, 1 consoli dei paesi alleati e amici, delega-
zioni militari delle nazioni alleate e numerose altre autorità, rap-
presentanze e signore.
La messa fu celebrata da don Albera, generale dei salesiani. Pic-

ohetti armati facevano servizio d'onore. La chiesa parata a lutto
aveva un aspetto solenne.
Finita la cerimonia un sacerdote dal pulpito ringraziò le prin-

eipesse o le autorità e commemorò il conte di Salemi, estendendo
il rioordo a tutti i morti'di guerra.
Pensioni di guerra. - 11 Ministero per l'assistenza militare

e le pensioni di guel'ra ha provveduto nel decorso mese di ottobre
per n. 10132 domande di pensione privilegiata di guerra.
Ha inoltre dato evasione a n. 12246 domande di soccorsi mensili

e di sessidi straordinari inoltrati dalle famiglie dei militari alle

armi, per un ammontare complessivo di L. 402,780, ed ha concesso

n. 2649 aussidi per una volta sola -a famiglie bisognose di militari
morti in guerra ed .a feriti o invalidi di guerrÚper un ammontare
complessivo di L. 438,240.
II ministro Bissolati, al quale pervengono in questi giorni

richieste e reclami riguardanti i prigionieri nostri tornanti in paese,
fa noto che ogni richiesta o reolamo in proposito 'deve dirigersi al
Ministero della guerra.
La competenza del ministro dell'assistenza militare, competenza

che ebbe carattere personale, e,che si svolse durante la prigionia
dei nostri soldati, è ora cessata per dar luogo alla competenza nor-
male delle autorità militari.
Voel false. - Da qualche giorno circolano nel Regno voci di

disordini che si sarebbero manifestati in alcuni contri.
Tali vosi sono assolutamente false, e ne à prona il fatto che esse

non si riferiscono ad una determinata città, bensi a città varie, e
sempre diverse dal luogo donde dette voci tendenziose partono,
Poichè si ha fondato motivo di credere che l'origine di esse sia

dolosa, sono state disposte opportune indagini per la ricerca e la

pupizione dei colpevoli.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 18. - Si ha da MQuaco di Baviera: Il generale Krafft

von Delmenesingen, comandante delle truppe che recentemente
avevano passato la frontiera del Tirolo, fu arrestato dai soldati al-
Talbergo Ulma o condotto a Neu Ulm.

NANCY, 19. - I giornali fanno un quadro impressionante delle

migliaia di prigionieri di guerra abbandonati dai tedeschi vinti,
spettacolo di miseria che nessuna pace cancellerà dalla memoria

umana.

11 principale delitto fu di aver affamato i prigioniori, pur esi-
gendo da parte loro lavori forzati. Ciò è agire da torturatori.

Ovunque le convenzioni dell'Aja circa i prigionieri di guerra fu-
rono violate.
PARIGI, 18. - Il corrispondente del Journal da Naney narra che

gli italiani fatti prigionieri nelŸovembre 1917 furono per tre giorni

trascinati in vagone scoperto con una pagnotta per due. Esai ap-
pena disoesero furono addetti a portare rotaio di dodici metri in

ragione di sette uomini per ogal rotaia e dovettero lavoraro oosi
coi piedi nella neve senza ricevere neppure una boccata di aegua
calda.

LONDRA, 19. - Il New York Times ha da Peohino che coldati
alleati, ai quali si unirono borghesi di nazionalità alleata, demoli-:
rono il portico che la Germania aveva fatto costruire dalla Cina in
ricordo'dell'uccisione di Von Ketteler. Le autorità cinesi sono stato
felici della scomparsa di tale monwnento.
PARIGI, 19. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di elevare il

generale Pétain al grado di maresciallo di Francia.
Il Consiglio ha inoltre deliberato di sopprimere il Sottosegreta-

riato di Stato per la marina e la guerra e di creare un Sottosegre-
tariato di Stato per i lavori pubblici e trasporti di cui Cols ò state
nominato titolare.

PARIGI, 19. - Il Petit Parisien ritieno che il governo francese
abbif intenzione di invitare tutti i capi di Stato alleati ad assistere
alla sfilata delle truppe alleate sotto l'Arco di trionfo.
PARIGI, 19. Si ha da Bruxelles, 17 (pomeriggio). - Da mezzo•

giorno una seriesdi esplosioni scuote la città a piccoli. intervalli:
sono vagoni di munizioni che scoppiano alla stazione di Schaerbeek.
I danni sono già enormi. La polizia fa sgombrare completamente le
strade. Il cielo attorno alla città è pieno di bagliori rossi.
ZURIGO, 19. - bi ha da Vienna: 11 Consiglio nazionale fece aprire

gli archivi del Gabinetto imperiale e del Ministero degli affarb
esteri per accertare le responsabilità 'dello scoppio della guerra con
la Barbia e della continuazione della guerra. .

ZURIGO, 19. - Si ha da Berlino. Il Vortoaerts ha da Kiew: 8 go-
verno di Skoropadski fu rovesciato.
NEW YORK, 19.,- Il comandante del trasporto italiano Duos

degli' Abruzzi ha inviato il, seguente telegramma :
Lo stato maggiore e l'equipaggio del trasporto italiano Duca

degli Abruzzi inneggiano alla Vittoria della civiltà ed inviano per
mezzo dell'Agenzia Stefani un saluto effettuoso alle proprie fa-
miglie.
ATENE,.19. - L'Agencia d'Atene pubblica:
La notizia giunta in questi ultimi giorni secondo la quale l'im-

peratore di Germania intenderebbe stabilirsi a Çorfú ha provoesto
ilarità in tutta la popolazione.
Il governo gre,co non tollererebbe mai che il principale istigatoro

ed artefice dei mali di cui la Ofecia e tutto l'universo soffer no e
soffriranno ancora a lungo, venisse a cercare asilo sul suo terri-
torio.

WASHINGTON, 19. -- Il generale March, capo dello stato mag-
giore dell'esercito americano nella riunione settimanale dei giorna-
listi ha detto che quando l'armistizio venne firmato, l'intero fronte
occupato dalle truppe degli Stati Uniti ei·a di 52 miglia. L'azione
dell'esercito americano, allorchè fu ccueluso l'armistizio,aveva rag-
giunto il piû alto punto di eccellenza militare.
Ad una domanda agli ha risposto che un rapporto accurato sta-

bilisee che gli americani fatti prigionieri dai tedescii sono stati 5378.
. WASHINGTON, 19. - Un comunicato della Casa þianca dice ehe
il presidente Wilson ha intenzione, dopo l'apertura della sessiono
regolare del Congresso, di partire immediatamente per la Francia
per partecipare alla discussione per risolvere le grandi linee del
trattato di pace.
Non à probabile che il presidente assista a tutta la conferenza

per la pace, ma la sua presenza è necessaria per evitare i sensibili
svantaggi di una discussione per mezzo del telegrafo per precisare
i punti più importanti del trattato finale sul quale necessariamente
deve essere consultato.
Egli sarà naturalmente accompagnato da delegati che siederanno

come rappresentanti degli Stati Uniti per tutta la durata della con-
ferertza.
I nomi dei delegati saranno annunciafi immediatamente.
ARCANGELO, 19. -- II,presidente del g3vernp del nord ha indi-

rizzato alla popolazione ed ai paesi alleati un proclama felicitandosi
della fine della guerra ma facendo appello all'Intesa contro il bol-
seevismo, il quale essendo un pericolo internazionale, deve ossere
liquidato al più presto.
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